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Sontito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

l'Industria ed il Commercio ;

Abbiapio decretato e depretiamo:
Art. 1.

È approvato l'unito Regolámento por li fabbricazione
dei posi, delle misure e degli strumenti per pesare e por
misurare, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente e
che entrerà in vigore a partire daP I ottobre1902.

Art. 2.

Per l'applicazione delle disposizioni contenute nel pie-
sente Regolamento, il Nostro Ministi o por l'Agricoltura,
l'Industria ed il Commercio approverà apposite istruzioni
tecniche da sottoporsi a revisione quando ciò siä rico-
nosciuto opportuno, sentita la Commissione superioro
metrica.

.

Art. 3.

PARTE UFFICIALE

LFIGi·C-rI. El I3ECILETI
IlNumer 228 della Raccolta ufþciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per. volontà della Nazione

RE,D'ITALIA
Visto il testo unico dello leggi sui pesi e sulle niistiro

in data 23 agosto 1890, n. 7088 (sorio 32

Visto il R. decreto 24 marzo 1892, n. 200, cho ap-
prova il Regolamento per la fabbricazione dei pesi, delle
misure c.degli striunenti per pesare e per misurare;
Sentito il parero della Commissione superioro metrica

e del saggio delle monete o dei metalli preziosi;

E abrogato il Regolamento approvato con R. decreto
in data 24 marzo 1892, n. 200 ; sono pure abrogati i

successivi RR. decreti che 10 hanno modificato o le di-
sposizioni del Regolamerito sul seryižio metrico o del

saggio delle monete e dei metalli preziosi, approvato
con R. decreto 7 novembre 1890, n. 7219 (serie 32), che
sono contrarie al presente Regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello St o, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleleggi
e dei decreti del Regno d'Italig, mandamlo a chilinqüe
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
G. BAC0ELLI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0aTU.
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REGOLAMENTO
per la fabbricazione degli strumenti metrici

DisPosistoni Benerali

Art. I.

Chiunque si propone di fabbricare pesi, misure o strumenti, da
usarsi in commercio, per pesare o per misurare, deve farne di-
chiarazione scritta alla Prefettura o alla Sottoprefettura della lo-
calità.nell& qtiale intendo esercitare la sua industria.
Alla dichigazione unirà:

a) un'impronta delle marche di fabbrica. con lo quali sa-
'ranno contrassegnati gli strumenti metrici, che presenterà alla ve-
rificazlónc prima. Le marche conterranno, oltre le iniziali del nome
della.ditta richiedenté, un segtid paiiicólare di sua scelta; saranno
simili fra loro, differendo sold nella grandezza:

b) un -cortificato, dal quale risulti che eguale imprrmta ó

stata depositata nell'Ufficio getrico del distretto.

11 Prefetto, o il Sottopfefetto, prendo atto di tale dichiarazione,
che trastilette in copia all'Ufficio metrico, e ne rilascia ricevuta

alPinteressato.
Il fabbricante, che voglia presentare strumenti metrici alla ve-

rificazione prima in un Uñieio fuor del proprio distretto metrico

dovrà esibire a tale Ufficio la ricevuta di cui sopra.
Art. 2.

I fabbricanti di posi e misät6 dovrantro csécre provveduti di una
collezione completa dei pesi, delle misure e dei relativi strumenti

matrici riguardatiti l'esercizio dega loro industria. TaÌi posi.- mi-
surce strumenti metrici dovranno essero muniti del bollo di prima
votiificazione.
I fabbricanti, residenti in Compni ove.csigte un Ufficio metrico

pormalfdiito, sott poiranno Ïa collezÏone suddetta alla verificazione

periodica nel primo maso di ogni biennio. I fabbricanti degli altri
luoghi dovranno addinliierá allo stesso obbligo il primo giorno de-
stinato alla verificazione periodica nel Comune di loro residenza.

*

Art. 3.

I fabbricanti non possono tenero in deposito strumenti metrici,
che vengono usati in oomarercio per pesare o per misurare, privi
JeÏla marca di-fabþrica.; non possono esporli in vendita, no ven-

derli nel Regno, semon siano ancho muniti del bollo di verifica-

zione prima,
I negozianti non powono tencro nelle loro bottegho i suddetti

oggetti, quando manchino della mätta di fabbrica e del bollo di

priúla verificazione.
Art. 4.

Coloro che fabbricheranno ad uso del commercio pesi, misure o

strumenti per pesare o per misuraro, senza aver fatta la dichia-

railone di cui all'articolo 1, o tutti coloro che non adempiranno
a quarto o. prescritto dagli articoli 2 e 3, incorreranno nelle pene

stabilite dagli articoli 27 c 31 del testo unico delle leggi metri-
che, senza pregiudizio delle pone maggiori di cui fossero passibili
qualora avossero consegnato o venduto strumenti metrici inaneanti

del bollo di prima verificazione.
Art. 5.

I pesi, le misure a gli strumenti per gesare o per misurare de-

veno essere costrµíti.nelle loro variggarti di gali materie, od -a-
vare forme, rinforzi e dimensioni tall'd $sihitiaid ohe non pos-

sËo freilmente alterarsi, deforniarsÍ gSistafËi no tomparatioad
mente, nè in modo pernianente; e citä le loro variazioni, sia por

ambiamenti di temperatura, sia per Puso ordinario, non ecco-

dano le tolleranze rispettivamente stabilite dal prosento Regola-
mento.

I posi, le misure e gli strainenti per pesare o per misurare de-

vono portare la marca, di fabbrica stabilmente ed in luogo visi-

hile; devono ens r costruiti in modo da poter ricevere e conscr-

vare permanentemente i bõlli di verificazione prima e periodica

in posizion; bon vun,tu, o z..

bolli tolga la possibilità di alterazioni o deformazioni. A questo

scopo i posi, lo misure e gli strumenti per pesare o per misurare,
di ferro, di acciaio o di ghisa, dovranno essere muniti di spine di

rame per ricevere i bolli di verificazione prima; e, quando occorra,
vi dovranno essere colate goccie di stagno e piombo o di piombo
antimoniato per i bolli di verificazione periodica.
Inoltre, salvo quanto ò disposto dagli articoli ll, 20 e 47 ri-

spetto alle abbreviazioni e denoininazioni, i pesi e le misure do-

vranno portare in italiano e in luogo visibile, senza abbreviazioni

e stabilmente, le denominazioni fissate dalla legge.
Ogni altra -denominazione ò vietata, anche se fosse seguita dal

ragguaglio in pesi o misure del sistema metrico decimale.

I pesi, le misure e gli strumenti per pesare o per, misurare che

non soddisfino a queste condizioni generali e alle altro speciali
sfabilito dal presente Regolamento, non saranno ammessi alla vc-

rificazione prima. *

Art. 6.

Negli usi del commercio sono ammessi i posi, le misure o gli
strumenti per pesare o por misurare enumerati nella tabella .8

annessa alla legge.
Con le norme stabilito dall'articolo 7, potranno anche.essere

ammessi por doeroto Roale, sentita la Commissione superiorc mo-

trica, posi e misure diversi da quelli contemplati nella tabella A

suddetta, purchò siano osservate le disposizionidell'articolo4dctla,
legge e della tabella A annessa alla medesima. Con lo'stesso for-

malità potranno essere ammessi strumcati per pesare o per mi-

surare oltre a quelli enumerati nella tabella B predetta.
In questi casi i diritti di,prima verificazione da pagarsi saran-

no quelli fissati dalla tabella B per i pesi, le misure e gli stru-

menti più prossimi ai nuovi. Caso per caso, la Commissione su-

periore motvina pioporrà le disposizioni relative alla fabbricazione
e alla verificazione.

Art. 7.

. Potranno essero ammessi con decreto Ministeriale, sentiin la

Commissione superiore metrica, pesi, misure e s,trumeng por pop
sare o per misurare contemplati dalla legge, compresi i.misura-
tori dei gas, anche so siano di forma o di matericjivei·ýe o pro-

sentino modificazio.ni od aggiunte in confronto dei tililiaksiderati
nel presente Regolamento.
Le domande, che saranno a questo scapo presentate al Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio, dovranno essere corredate

dei disegni, i quali rimarranno negli atti del Ministero, ed, a ri-

chiesta di esso, ancho di un esemplare dello strumento.

11 richiedente, in luogo dei disegni, potrà mandarc un..esem-

plare dello strumento, il quale rimarrà in proprietà del 41inistero.

Ihsposiaione sµeciale per Uli strumenti metrici non destinati

agli usi di connifeicio

Art. 8.

l'er gli effetti del prosonto Rogolamento non .sono sottoposte a

verificazione, qualunque sia la loro lunghezza, le righo divisc in

.eentianetri e millimetri. Del pari non sono sottoposto a verifica-

zione le misure che, oltre la divisione decimale, hanno divisioni

relanve a inisure estere, ovvero altre divisioni in uso per arti

o induario speciali; i pesa-lettere, -19 Lilancie a molla, ed, in

generale, gli3trumenti non contemplati nel presente Regolamento,
che, pur pätendo servire per liMare o per misurare, non sond.per
la loro natura, adatti a<1 essere adoperati in commercio in rapýório
coi (ofzi,

Qualora questi strumenti venissero usati in commercio igra¡M
párti con terzi per pesaro o pe: misurare, saranno sequestrati, ed

ai contravventori saranno applicate le penalità di cui agli articoli
27 e 31 del testo unico delle leggi metriche.

Responsabilità dei verifidatori

Art. 9.

I verificatori non debbano ammettere al bollo ai prima verinca-
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zione gli strumenti metrici che non riuniscano le condizioni pro-
scritte dal presente Regolamento. Essi sono responsabili della re-
golarith della verificailone)/ima, e, netmasi di strumenti metrici
indebitamente bollati, il Ministero adotËcrà i provvedimenti che
scanno reputati opportuni, sentita, occorrendo, la Commissione
superioro metrica.
In caso di disacoordo fra il verificatore nietrico ed il fabbricante,

suÏla possibilità di líËllare uno strumento Letiiáo, il ilíniiteio, a
richiesta del fabbricante, fa eseguire un esame definitivo ÈÃÏla Com-
missione superiore metrica. Se la decisione del Ministero conferma
quella del verificatore metrico, le spese sono a carico del fabbri-
cante, il guale dovrà, in ogni caso, antici,parl,e.

Applicadione dei boÏli agli 'siÑeifibiti netiIci '

Art, 10,
5 fatto divioto ai verÍficatori di valersi delliúcra dei fabbriãànti

o degli aggiustatori metrici, ovvero di qualsiasi altra persona che
"nÈË sii îliÑÌÍÁtõËËl^ááÍero, o ËÌiÌ no facáÍa le 958Ì, lier a i>olla-
tura degli strumenti.metrici sottoposti alla verificazione prÌma e

piriodica saÏvo antidii ažiono sp diale na concidersi3al Mini-
stero.
E fatta eccezione per la bollatura delle misure di yetro e di

terra cotta e dei misuratori dei gas.

Misure lineari

Ëisposizioni.generali
Art. 11.

Lo misure lilea:1 sono:
Ì Ín asta;
2.°anodato;
3.° n catella;
."" aistro.

Le misuro lingari maggiori del metro, invece del nome, potranno
pongro l'indiolizione dolla loro lunghezza in cifre arabiche, preco-
date o'seguite d111a parola metri.

Art. 12.
IATivisioni in metri, dceimetri, centimetri e millinietri delle

misurog lineari dovranno essere esatte enti·o i limiti di olleganza
di cui in appresso; i tratti che le formano saranno ben visibili,
notti, ottili o 'perpendicolari"ilÏa liirfÑÍ1ezzalollaÉÅuri;. ossi cos

.

mincihranno dallo.spigolo nelle misure a sozione retta poligonale;
avrarnio lunghozzo diverso, ¡ior distingucre. facilmoge i decimetri
dai coittimetri e i centiniotri dai millimetri e porteranno numeri

progrç§sivi almeno di decimetro in docimetro.
Por ¶o misur a sérione rotta circolare l'origine dello 4ivisioni

o i loro punti di mezzo, dovranno trovarsi sulla stessa gene
. ratrico.

Le tÏ\visioni, nor; unctipti, ag .necimotro potranrio agong psser .

Ï to-cop.pfocole torchic o con fori, in modo poro da poter distin-
gµere Tacilrgento..( decimetri dei mezzi metri c. dai metri.
Il tripÏom 9, i doppio mitio, il metra ed il.mezzo metro sa

ranno divisi almeno in contimátri. Il doppÏo metro, il metro,-il
mezzo meirksnodati dovranno. avere almeno.il primo decimetro

so ip iqÛliine i;.il ÂÃppio,4ppimetro ed.it decimetro saranno
divisi ip millimetri, o facoltativamente in mezzi milliigetri.

vietata. ogni divisione n,og decimale .e4 ogni,indicazione che si
riferisca a misure non.ammesse.dalla legge,. giusta quanto è di

sposto dalParticolo 5 del presente Regolamento.
Misure in asta

Art. 13.
Le misure in asta del decimetro, del doppio decimeiro, e del

mezzo metro saranno di un. solo pezzo.; quellA del metyg.e .del
doppio metro, se non sono di un sol pozzo, .saranno la prima di
due pozzi e la sceonda di due ..ovvero di quattro pezzi ugnali,
uniti fra loro mediante viti e madreviti di metallo.

Il triplometro ,potrà essere di uno, duo o anche di tre pezzi
uguali e il Aczgo dqcarytro di uno dye o anche ein ne pezzi
uguali; tali pezzi naialino uniti fra loro nel modo sopraindibato.

Art. 14.

I,.e.misure in asta saranno costruite con materie di sufficiente

durezza e di talo sezione che non si inflettano sensibilmente.
Ai capi delle misure .di legno e ben aderenti ad essi saranno

solidamente fissati,- Aiediante viti o trafitte, calciuoli o staffe me-
talliche di grossezza non inferiore ad un millimetro, che protog-
gano le faccie longitudinali per due centimetri almeno.
Nelle misure di canna i calciuoli avranno la lunghozza di al-

meno tre centimetri e saranno fissati da spine di ramo con riba-

diture di almeno quattr,o millimetri di diametro, per applicarvi i
bolli di verificadone..praina.
,Le testate delle .guarnizioni formano i fermini della misura

e devono essere piano e perpendicolari alle faccie longitudinali
di essa.

Devono soddisfare alla luetlesima condizione le testate dello mi-

sure inetalliche.
Le piisure lineari non superiori al inetro potranno essere prive

di staffe o. di calcÏuoli terminali,. ma allora l'asta, su cui. suo se-

gnate le dette misure, dovrà prolungarsi di almeno duemillimetri
oltre le divisioni estreme.

Art, 15.

Nelle misure di ferro o di acciaio 14 spina di raine, per l'ap-
plicazione dei bolli di verificazione prima, dovrà trovarsi in pros-
simità del nome della misura o attraversarla da parte a parte; lo
estremità della spina si troveranno in piano con le facale longi-
tudinali della misura.

Ifisti)•e .snodate

Art. 16.
Le misure snodate non possono essere superiori al doppid anctro

o devono essero formate con rëgoli di metallo, di legno duro o di

altra materia resistente, uniti a cerniera o per mozzo di spino, o
di occhielli, ribaditi.
Il numero dei rogoli, tutti uguali fra loro, sarà tale che la di-

stanza fra i centri. di duo occhielli, cerniere o spine successive

corrisponda a 5, 10, 20, 50 centimetri o a un metro.

Le estromità delle misure snodate di legno saranno protetto
como quelle dello misure ,in asta, con la differenza che lo guar-

ntzioni nietalliche potranno ossoro più sottili e fissato senza tra-

fitte, ma dovranno estendersi longitudinalmento por un mezzo cen-
tíinctro almeno e su di esso sarà prolungata la suddivisione dei

regoli estromi.
Il nome della misura sarà impresso sul regolo (o rogoli), eho

contipne l'origine della divisione. I bolli di verificazione prima sa-
rinno applicati in prossim.ith del nome della misura e soltanto

da una parte, anche per quelle misuro che portano3a divisiono
sulle duo fáceic.

Misure a catena

Art. 17.
Le misure a catena non possono essere inferiori al mezzo deca-

metro; devono essere compostes di filo metallico del diametro di

quattro millimetri almeno.
Gli articoli intermedî si comporranno di un tratto rettilineo ter-

minante in due occhielli,: ciascuno, dei quali sark concatenato con

in anello, o la distanza fra i contri.di due anelli consecutivi sara
di due o di cinque decimetri.
. Lat divisione di metro in metro dovrà ossero indicata da anolli
di metallo, di cui il coloro contrasti con quello delle altre parti
della misura.

Gli articol estromi saranno invece concatenati con due impu-
gnaturo terminali a snodo, fatto con filo avent.o almeno lo stesso
diametro, alle quali si applicano, internamente od esternamente.
due caviglie di uguale diametro; la lunghezza totale della mi-
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sura verrà contata da asse ad asse delle caviglie, a catena di-

stosa.
Le impugnature e gli anelli di congiunzione saranno di un solo

pezzo o saldatt

Queste misure potranno essere usate anche senza caviglie, ma
allora le faccie estreme delle impugnaturo dovranno essere piano
e corrispondere alle due estremit deÏla misura.
Il nome della misura sara impresso su una dello impugnature,

che porterà la spina di rame per ricevore il bollo di verificazione

prima.
Misure a nastro

Per gl'intervalli minori di un decimetro l'erroro non dovrà su

perare un quinto di millimetro.

3)Œisure di capacißh.
Disposizioni generali

Art. 20.

Le misure di capacità potranno, inyece del loro nome italiano

per intero, portare 1 adicazione del numero di litri in cifrejnt-
hicho segulfo dglla parola Zitri o dall'abbreyiazione Lit.

Íisurg di capacità per gli aridi

Art. 18.

Le inisure a nastro metalliche devono esswomunito di una staffa

pure metallica, atta a ricevero i bolli di verificazione.
iiiestiinliiir<f liossono arieho essere costruito in modo da pou
tersi adoperaro como misure a teste; esse potranno essere munito
<li impuÿnature con o senza caviglie, con lemodalità stabilite dal-
l'articolo procedente per le mikuro a catena.

Le misure a nastro non metallicho dovranno presentare sutlì-
ciente resistenza all'allungamento ed ossero munite esso pure di

una staffh métallÌda atWa Adáveie iiálii af erisicazione,

Tolleranze nelle misurÆ l.ifeFi

Art. 19.
Nelle inisure lineari sona tãÚëraú gli cttpri indibati nellä so-

g tonto ta l :

Art. 21.

Lc misu o per gli aridi, enumera‡o uclla tabella B annessa alla

legge, avranno la lb na interna di un cilindro ciroolarc rotto di

diametro uguale all'altezza. Por i diametri suporiori ed inferiori
e per l'alte a é ammessa la tolleranza seguento col limite minimo

di un pilligetro:
nelle misure di metallo, fino ad go det valgi corrispon-

denti;
nalle igisure di legno, fino ad the dei valori egrrgog.eliti.

Misure metalliche per gli aridi

Art. 22.

Lo misure metalliche per gli aridi saranno costruito con la-

micra di ferro anche zincato o stagnato (latta o lattono), di ot-
tone o di altro metallo resistente, la quale abbia la grossezza mi-

nima indicata nella tabella che segue:

MISURE

. GRQSSEZZA
NOME in a nastro NOME DELLE 31ISURli minima

4 alle misure
della lamiera

mm.

m. mm. mm.

Doppio decametro.
. .

- - 15,0 5,0 6,0

I)ecanietro
. . . . - - 10,0 4,0 5,0

Mezzo decametro . . . j) 5,0 3,0 4,0

Triplometro (misura
tdllorata) .

. . . . 24 1,5 - 2,0 3.0

I)oppio metro . . . .
1,5 1,,0 2,0 1,0 2,0

Afezzd nietro . . . . . OR 05 07 -- 0>t -1,0

Doppio decimetro
. . . 0,3 0,2 0,4 -- - -

Decimetro 0¾ 02 0,3
Per le misure in asta e per quelle a nastro non sono tollerati

che errori in più¶ per le misure snodato ed a catena sono tol-

denti errori-in più .ed in meno.

Ter la suddivisiarie sono talletati, p_er tutte le misure Jingari,
etrori in pih ed in meno, con la condizione che l'egrare ng))A .mi-
sura compresaira due suddiv.isioni sinalsiAneL plie dip(go fca,1oro
di una delle quantitÙenunterate neRa t&olla,precedente, no.n.su-
peri la tolleranza ammessa, .per la misura corrisponden‡e, nella
tabella stessa, oceetto per suddivisioni distanti fra lúro di uno o

due decimetri, nel qual caso la tolleranza può essere una volta e

mezza quella indicata nella .tabella.
Per le suddivisioni inferiori al mezzo decametro nelle misure a

catena, e por quelle inferiori.al.mezzo,pletro nelle misuce a na-

stro le tolleranzo saranno eguali a quelle stabilite per le inieure
in asta di legno.

.Doppio ettolitro. . . . . . . . . . . . . . .
.

1,5

Ettolitro........ ........... 1,2

Mezzo ettolitro o quarto di ettolitro . . . . . . 1,0

Doppio decalitro e decalitro . . . .
.
. .

.
.
.

0,8

zzo dyggo o doppio litro . . . . . .
.

. . 0,0

Litro
.................... 0,5

Misure inferiori al litro
. . . . . . . . . . . 0,4

Lo misure di latta non devono essere superiori al litro.
le nilsufo metÁllielie - quando siano jupeÑori aliitro - sa-

ratiko Ñìítolzaie allihocea e alla básä daline cerchi metallici di
convenidiffe altezzi i Ñoséezza i plaisinori faranno cópic n la

mikura, dovranno essere solid monie imbullËtáÒ o salditi Äulla
lailora i sáiÃno iltravèrsa Äf apin diiÄme, riliËÍÌÍÉc aÏÍ'in-
ternied alÏ'osterno, per l'apposiziorie del boÚo di priãù verifica-
zÏone. Il circhio superÌore <Ïokricostituire, insieme chiÏli liniÏera.
l'orlo pia della b cea, oppiire dovi•k aviri ÃÏi Ësalfo, $Ïío rÌ-
c&¡ira isiittaminte la gi·osseiz dcÏÏa lamÏcri Il eërdliio irÏfériore
ivä uirisaÌto, che pátid inche osÑere salditto, su cui"il ÏoÃdo si
appoggia.
Dovrà poi sporgere oltre il fondo in guisa che, posta la misura

sopra un piano, questo venga toccato salamente dal cerchio.
Inoltre le misure superiori al mezzo decalitro dovranno esser

munite alla liocci di una springiliametraÏÑ piana nälÌa parte
su¡ierfor e collegata al fondo per mezzo di un tondino.
ic misure niin superiori al litro jiotranno essere costrtiite con

rinforzi Jiveisi da quelli sopra indicati,
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Misure di legno per gli aridi

Art. 23•
Nälle frifštite di logiio þe1• gli Ëtidi là ýa eta lätèrile sAi•¾ di

ud §õÌo ifddd rfþiegno å eilitidrò che d6tik sporgere sotto il
fondo, ovvetõ sarà compostä di dogho e il idndo olio dovrà essere

piano all'interno, sarà fissato alla parete in Inödð dho non si

possa far mutarc di pasi:.ione.
La grossez itiÌiiiffin dello paroti e del fondo ò indicata nella

tabella che segue:

MIŠUÌtE

NOhiE 11ELLE ŠflAUfŒ ile a doghe

Parcti Fondo Pareti Fondo

Ettolitro e mezzo ottolitro.
. . . .

10 15 0 10

Quarto di edblitro e <Ìb¡ipio decalitFo (I 10 4 8

Decalitro
. . . . . . . . . . .

5 8 4 0

Mehö decäliti•o, do¡§pio litro e litrò 4 6 4 5

Questo misure dovranno essere rinforzato esteriiËi då Ê
chi e listo rËátaÌËche, e Ëlla iiirio ÎnÏpei•lor6¾úrŠËËo o eremu-

nite di una griarnizione inotallica, che ricopri Ï'orlo in tutta la

sua larghezza.
Lo misure superiori al mozia debilitra da anilo osacra munito

alla bocc Ì Ûni ÑßŠ $Í i•ÊÏú yiÑnl Ë$11Ê þÉRh äuperiore
e collegata al fondo por mezzo di un tondino.

Por corrozjonÏ hon supei•iori a */ges, della capacit potrà .opere
applicata solidhmente al fondo una yoppa a spigli staussati, e,

ancho per qtiesta, saranno applicati -bolli di prima verificazione

por garantirrio la stabilith.
Tollefailze nille misure di capacità per gli aridi

Art. 24.
Nelle lhÍ!iuro dÍ capacítà þor gli aridi sono tollerati gli errori

in giÚ, ÍÑdÉ ÀÙ nella Aguetate tabella :

fol15&nza
NO3fË DELLE MISURE

nelle misure

ml.

Doppio$ifolitro................ 500

Ettolitrá................... Š00

Mezzo difolitro
. . . . . . . . . . . . . . . . 200

Quarto & ettolitro (misuri tollerata). . . . . . Ist)

Doppio kocalitro . . . . . . . . . . . . . . .
100

Decalitrö ................... 50

Mezzo docalitro . . . . . . . . . . . . . . . . 30

Doppiolitro................. If

Litro ................. .. O

Mezzolitro.................. 4

Quarto di litro (misura tollerata) . . . . . . .

Doppio decilitro . . . . . . . . . . . . .' . . 3

Decilino................... A

Mezzo décilitro o misure inferiori . . . . . . . 1

istere di capacità per a liquide

Art. 25.

Lo mistire par i liquidi possono essere di duo specie: da _riem-
pirsi firio all'orld, ovveið da riempirsi fino ad un certo segno,
detto linok di fidùcia, che na indica la capacith.
Esso degrto avoro, in corrispondenya dell'orlo o della linea di

fiduciá, diametri non superiori a quelli indicati nella seguento ta-
bella:

DIÀ¾fETItO DIÀ3fETRO

per le misure per lo misùre
NOME DELLE AflSURE

oho ai rîcmpionio con

fino all'orlo linea di fiducia

mm. mm.

Doppio ettolitro . . . . . . .

Ettoliti-o
. . . . . . . . . .

Afezzo ettolitro . . . . . . . .

Quarto di oftol. (misura tolletAta)
lioþplö deëËlítro

Docalitro. . . .

Moizo dobalited

Doppio litro . . . . . . . . .

Litro.............

fazzo litrà
.

Quarto di litro (misura tollerata)

Doppio decilltro. . . . . . . .

Decilitro . .

Mezzo decilitro . . . . . . .

Döþþió cóiitilitio i
. . . . . .

Contilitro
.
.

503 634

400 503

317 400

252 317

185 23'3

147 185

108 137

88 108

68

63

50

40

Art. 26.

Lo liaisuro ron, inferiori al decalitro potranno avero suddivisioni
interne, tjûando la forma ne sia cilindrp o a tronco di cono con

qualunque sezione retta. Tili suddivisioni, però, potranno essor

fatte soltanto sui tre quinti superiori della misura e procedoranno
di 10 in 10, ovvero di 5 in 5 litri por le misuro .non inferiori al
mezzo ettolitro e di 5 in 5 litri por Ìe altre. Inoltre le misure non
inferiori al mezzo ettolitro potranno, in ogni caso, avere la.. divi-
sione corrispondente alla Ìoro moth.
Per il <Íccalitro, le divisioni potranno procedere anche di 2 in 2
litri.

Alisurè nielaÜicÁb për i Žiquidi

Ai·t. 27.
Le niissio nietilliolfè þdf i li<füidt dòviinzio Äddisfäi·é alle pic-

scrit10tii stabilitd dill'ärfieBÏU 22.; póik ßbt qilödio idiÑuré non èi
richiedono la àþi-AlfgW Ríà:hattàle è il for ÌÌño, ö Ìö Iliié re, cÏío
non devono fiemgif•sì péé intõi•õ, þdfi·anub ekåëfe rinforzaté Èn
qtraldissi Diodo, påldisqde §ià la Idro cigãëiià, ó non oc6drrúÑ
per case il risalto che fiò riebpig Í'ofÏb gier tuttà lÂ sua groedäžià
Anähi por lo inistiro di fidiliþirdi pei inteio, i dintórfi ýottsnitò
farsi in modo qualsiasi, ma soltAnÏo gilandô IA lord cáýàoitit rioá
suþõri i duo litri.
Le misure di latta per i lkluidi noti þofráfino ¿Ÿ¿ré $àpacith

súpetiori al doppio litre.
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Art. 28.

La linea di fiducia e le suddivisioni, ammesse dall'articolo 26,
saranno indicate, nelle misure metalliche, sulla parete interna di
esse ovvero sopra due régoll"thbtallicÏ; 'mediante dúe segni orizo
zontali, lunghi almend dite cintínietii, bonÈincisi òppure rilevati.
I due regolimetallidi sirinno tiiliti invariabiÍmento con la misura

at(ssa in modo da potekviTessère assicurati mediante i bolli di
verificazione. Queste indicazioni potranno auch essere segnate da
indici metallici'saldati a forte sulla pirete interna della misura

o sui rego,li, e si dovranno trovare in parti della misura diame-

tralmeni;e opposte.

Misure di legna per i liquidi.

Art. 29.
Le misure di legno composte di doghe dovranno essere solida-

mente cerchiate; porteranno impressa a fuoco, in luogo facilutente
visibile, l'indicazione della capacità.
In quelle ch non si riempiono per intero, la capacita e le suÀ•

divisioni, di cui all'articolo 26, soito indicate da borchie a capo co-
nico confitte nel legno irí parti oþposte:Queste borchie, all'esternos
verravino ribadito e dovranno presentare il ode di Iiotervi appli-
hare i bolli di prima verificazione"; nell'interno dovranno termi-
nare in una punta che segnerà il giusto livello.
La linea di fiducia e le suddidsioni potranno .anche ossere se-

gnate su due regoli metallici, nel modo indicato nell'articolo pre-
e dente, ovvero su duo regoli di Íegno con borchie ribadite sui re-
goli stessì.
ln quelle che si riempiono per intero (barili, botti, ecc.), è am-

messa l'applicazione di una massa di correzione in modo da per-
mettere l'applicazioile dei bolli di prima verificazione, i quali ne
assicurino la stabilità.

Misure di vetro, di terracotta, ecc., per i liquidi

munito di piombino, ovvero avrà due graduazioili diametralmente
opposte.
I detti recipienti, nei tytti suddivisi in parti di eguale capa-

cità,, dovranno avere seziope costante e di tale grandezza ch a

distanza Ver‡ieale fu due3ratti iutcessivi nouëiamÏnoridiq la
indicata nella tabell* clie segue:
Per le suddivisioni in :

Distanza minima
fra due tratti

contilitri . . . . . . . . .
26 millimetri

doppi centilitri . . . . . . . 32
mezzi decilitri . . . . . . .

50 >

< dedilitri . . . . . . . . . . 63 >

ddppi decilitri . . . . . . . 84 »

mhzzi litri
. . . . . . . . .

123 >

liii ...........154 »

ddppi litri . . . . . . . . . 200 »

Nei recipienti nei quali la suddivisione è fatta secondo le
scale:

litri 2 - 1 - 0.5 - 0.25
» 2 - 1 - 0.5 - 6.2 - 0.1 - 0.05 - 0.02 - 0.01

le sezioni corrispondenti ai segni di divisione saranno di tale
gratidezza, che l'itinalsamento o l'abbassamentö di un confiinefro
nel livello del liquido corris¡ionda tutt'al più illo seguenti varia.
zioni di ò2pacità:

Ñr litri 2 - 1 - 0.5 . . . . . 50 millilítri
» 0.25 - 0.2 - 0.1.

. . .
20

» 0.05........10 »

» 0.02 - 0.01
. . . . .

5 »

Tolleranze nelle misure di capacità per i liquidi

Art. 32.
Nelle misure di capacità per i liquidi sono toÏlerati gli errori

in più indicati nella tabella hoguentW:

MISURE
Nelle misure di vetro, porcel na, terracotta, e4, che non at NOME DELLE MISUREriempiono pers intero, la giusta capacith sarà indicata da una 11- di cui

Ëea nitida orizzonŠle lunga 2 oentimätri almeno, incisa all'e- all'art. 27 a2sterno nelle misufo trasparenti. ed all'interno nellé altre. Questa
.

1Ïnda <1ovrà essere incisa ad una distenza dall'orlo superiore, con-
täta sulla verticale, non minóre di 16 mm fatta eccezione per le ml. ml.miàuré di terriódttà iáfeiÌo$1 il lifrË, ét le guali questa di-
siariza, contata hel úíodo sopiaddëtto, ¡iot1% àssare di TO mal Doppio ettolitro.

.
.

.
.

. . .
250 500Non sarariziß ammasso alla värineizione Íe misure che, oltre alla

lineaÄididucid ibbiano altÃ sågrii bönsimilig Inniaestelmisureil Ettolitro . . . . . . . . . . .
150 500

valoin della cápacitg pai segnàto in niodö indelebile all'esterno, Mezzo" etfolitro
.

.
. . . . . . 100 200e'Tiropressione del,Uòlli di If ini vérificazione potra an he essere Quarto di ett. (m eura tollerata 60 120fatta a caldo, slFËtfö délla Tabblicazione; con le noYme che ver

ranno stabilito,con decreto MiË¥te'riil sentiti la Comniissione Doppio 11ecalitro . . . . . . . 50 .100,
superiore meti·ica.

Decalitro . . . . . . . .
. .

25 59
Apparecchi speciali per misurare i liquidi Mezzo•decalitro . . . . . . . . 15 30

Art. 31.
Per misurare i liquidi ð autorizzato l'uso in commercio di reci-

pienti con chiavetta di efflusso, con suddivisioni che corrispondano
a litri, decilitri e centilitri, alle condizioni seguenti:
Questi apparecchi saranno di vetro trasparente, avranno forma

cilindrica o conica col vertice in basso, e potranno anche essere

composti di varî trorichi cilindrici di diversa sezione, ma raccor-
dati in modo da formare un solo corpo di vetro o riuniti inva-
riabilmente con armature metalliche.
La graduazione, accompagnata dalle indicazioni della capacita,

sarà incisa sul vetro a tratti orizzontali.
Per garantire la posizior.e norinale dell'apparecchio, esso sark

Doppio litro . . . . . . . . .

Litro ............

Mezzo litro. .

Quarto di litro (mis. tollerata).
Doppio decilitro.

. . .

Decilitro
.

. .

Mezzo decilitro
. . . . . .

. .

Doppio centilitro
. .

Centilitro. . .
. . . . . . . .

6 12

3 6

2 4

I 2

I e

1 2

0,5 I

0,5 0,5
0,5 0,5
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lyelle suddivisioni delle misure di capacita sono tollerati-crrori
in più ed in meno, con la condizionc che nella misura della ca-

pacita, pgmpresa fra due suddivisioni qualsiansi e corrispondente
ad una dí quelle enumerate nella tabella precedente, l'errore non
superi la tolleranza ammessa, por la detta mistira, nella tabella
stessa.

Misuratori dei gas

1)isposizioni comuni ai misuratori a secco ed a liquido

Art. 33.
'

Sono ammessi i soli misuratori dei gas, le indicazioni dei quali
sono conformi al sistema metrico decimale, o che soddisfano alle

condizioni stabilito dagli articoli seguenti.
Art. 34.

Ogni misuratore porterà impressi in modo indelebile ed insepa-
rabile ad esso :

1.° il nomo, l'indirizzo del costruttore e la sua marea di fab-

brica i
2°. il numoro progressivo di fabbricazione:
3.° l'erogazione oraria massima espressa in litri;
4." l'indicazione del tipo.Art. 35.

I quadranti del contatoro devono essero.divisi ciascuno..in dieci

parti eyppresentare successivamente lo unità e i relativi multipli
decimali.
L'unità può essero il motro ogbo o il litro; e sulla placca dei

quadranti saranno scritte le parole metri cubi nel primo caso o

lÏ¿ri nel secondo.
)n coi-rispondenza di ciascun quadranto sai'r scritto rispettiva-
monto: unilà,idecine, centinaia, ecc., e quando l'unitå sia il litro
potranno mancare i quadranti delle unità e dello decine.

In ogni caso il misuratore dovrà offriro il molo di apprezzare
le frazioni di metro ciibo, come nella tabella seguonto.
Per i misuratori che crogano:
Ino a litri 1400 all'ora (10 beechi), di litro in litro;
da oltre 1400 fÍno a 2803 litri all'ora (20 beechi), di due in

in due litri almeno;
da oltro 2800 fino a 7000 litri all'ora (50 beechi); di cinque

in cinque litri almono :
da oltre 7000 fino a 14,030 litri all'ora (100 becchi), di dieci

in dieci litri almerio :

più di 14,000 lit,ri all'ora, di venti in venti litri almeno.
Art. 33.

Quarido un. misuratoro sia presentato por la prima volta alla

verificazione, 11 suo contatore, se non sara stato già preventiva-
mento yorificato o bollato, dovrà potersi separaro dal resto dello

apparecchio-od essero costruito in modo che, appona osaminato e

bollato,fsi possa fissare invariabilmente al suo posto.
11.contatore sarå protetto da una custodia con una parote di

vé,tro per la lottura dei quadranti. La custodia sark fissata inia-

ripbilmonto al resto dell'apparacahlo o riceverà i balli di . verifi-

cazione.

La cú§a, che contieno l'apparecehio misuratore, sarà costruita

in smodo cho, con l'Applicazione di pochi bolli di .verificazione allo
èommotgture, sieno garantite le parti interne da qualsiasi modi-
ficaziono.

Art. 37.

I misuratori devono essero congegnati in modo che sia impe-
dito il movimento in senso opposto a quello prodotto dalla cro-

gazione del gas.
Art. 38.

Il manometro collocato alPuscita del gas dal misuratore e lo

flamme non dovranno presentare variazioni periodiche.
Art. 39.

Tra il volumo indicato dal misttratore ed il volume di gas ef-

fettivamento erogato, si tolÌera una differenza fino al due per

c nto se e in meno, e soltanto fino all'uno per cento so ò in più.

Misuratori as liquido

Art. 40.

I misuratori a liquido devono.essere proyveduti di. acconei ap-
parecchi perehò s'interrompa automaticamente l'efilusso del gas ,

ogni qual volta si aggiunga <i sÎ tolja fini klS qqµggth i Ji-
quidd, che produca nell'indicazione un orraro in più o in meno

uguale o maggioro del 4 per cento per ,i misuratori che m'ogano
non meno di 2400 litri di .gas all'ora (20 beechi), e uguale o meg-

giord dolW¡ier conio per qtielli di pâloata ÏriÏcrioro o cÍ$ ÑÅdo
il misuratoro sja collocatn su di im piano orizzontale.
I misuratori che crogano non meno di 12,000 litri di gas al-

l'ora (100 becchi) potranno mancare di questa chiusura automa-

tica, ma, in sua voce, dovranno avere un indicatoro di livello, che
prostri chiaramente l'innalzamento o la depressione del liquido
dal giugto livollo, il quale deve essere segnato da una linca di
fiducia.

Quando il liquido o al suo giusta livello, il gas non deve poter
uscire dagli orifizi, che servono ad introditrre od a togliere il li-
qpido dal misuratore.

Apparecchi per la verificazione dei.misuratori dei gas

Art. 41.

Gli apparocchi por la verificazione dei misuratori dei gas, clio,
per 'l'articolo 23 del tosto unico delle leggi motriche, i fabbricanti,
gli aggiustatori od i fornitori devono motfore a disposizionã dal
verificatore, dovranno ossore collocati stabilmonto in apposito lo-
cale decente, bene illuihinato e tale che i detti apparcochi possano
sempre conservare la voluta precisione.

Art. A2.
Gli apparecchi principali per la vorificazione sono i seguenti:

a) un gasometro a campana;
b) due misuratori regolatori;
c) un tubo munito di chiavette pèr dare l'accesso al gas¯

nei inisuratori, e di manometri per determinare la pressione del
gas all'entrata ed all'uscita di ciascun misuratore;

d) un secondo tubo ghe guidi il gas ad una seric di bec-

cucci, collocati in altro ambiente, per osservare la regolarità delle
fiamgio, senza alterare la temperatura nel locale ove trovasi il
misuàatore.

Art. 43.
La caniparla del gasometro sarà cilindrica; terminerà a cupola,
sar formata di un mefallo che non possa alterarsi al contatto

del gas da misurarai, no produrré alterazioni nel gas modesimo.
Inoltre dovrà avere la parete sufficientemente grossa o convenion-

tementp rinforzata por guisa da non subire deformazioni.

All'cyterno, la campana porterà saldata una scala graduata in
litri, la quale, dopo essero stata verificata dall'ufficiale metrico,
verrà munita di bolli.
La ¢pola della campana'avrà una tubulatura a cui si possa

applicarie una canna di vetro del diametro interno di 15 mm. al-
meno. Questa dovrà potersi disporro parallelamento alla scala

graduata per verificaro, quando occorra, I'esattezza dellascalame-
desima. La capacità utile dclla ampana sarà non minore di 500

litri, ed il suo diametro interno non maggiore di 80 centimettL
Sara sospesa ad un nastro accavallato sopra una puleggia fissa in
modo che l'asse della campana rimanga verticale e la campana,
stessa si sposti sempre verticalmente.
La campana dovrà essere muziita di contrapposi per regolare la

pressione del gas, la quale dove essere indicata da apposito ina,
nometro.
Inoltro vi saranno mezzi automatici atti a mantonore costanti,

dürante.l'pperazione, tanto il livello dell'acqua, quanto la pros,
sione del gas nell'interno dolla campana.

Art. 44.

Accanto al gasometro dove trovarsi una solida tavola orizzon-
tale di me allo o di pietra, col piano superiore scanalato longitu-
dinalmente per lo scolo dell'acqual che esce dai misuratori.
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Parallelamente ai lUI mÀggiori lella tavola medesiina devono
trovarsi il tubo con yle chiagetto pd i manometri in conformità
dell'articolo 42; e la luce del tußo e delle chiavette deve essere

eqmiititurata. alla erogaziono massima dei misuratori sottoposti
alle verifipazionqq
A lascifiii estreiËÍÊ tÌëÌ iis o poitanto le chiavotte é applicato
fio <Ïoi.Inf¼ifritoki reg latóri, muriiti.di quadranti divisi in 100

gåtti dbrilsjiöfiddiiti öliãotuiá ad uii Iiti•o: dopo il secondo di qtie-
sti misuratori dev'essero applicata una chiavetta a vito.

Art. 44.
I manometri devong ossero ad aria libera e formati da tubi di

4Ëtid dàÌ AlËIÑòkfô ÏiitcÑiii di un cániiníctrd almeno, e devono avero
una scala difisi iii idillimatri. -

Art. 40.
vprigeazione dpi misurgtori dovranno ossere posti a dispo-

tz one del ygrißcatore.mëtrigo un termometro, un contasecondi, un
elÏò i úòlla d'Afiß, tálii di goihiilä eladtica vulcanizfätä niuniti

ho di flib'falliël jiël• ftttto le portate dei misuratori, e gli altri
dttre2zi occotretíti, comprest la lega da saldatore, per l'appliba-
zione dei bolli. Dovrà ancho esser messo a disposizione flel verifi-
catpre il persopale necessario per riempire d'acqua i thisuratori,
gèl di rÌì allÄ #efiffdûlofia e jiëi· bollarli.

Ëëèi

IJisposizioni genera/i

Art. 47.
I posi dal gramma find al doppio decagramma inclusivi devono

esspre di ottono e di altre .sostanze metalliche, che non elano più
fädiÌúidiito áltei•ábili dell'ottone 'tielli superiori al doppio deca-
Adlillii þ8húötìo e§ëero ancítö di hisa.
I posi ppSsdno desere nichelati, orati, od in generale ricoperti

con uno strato di alt,ri metalli, che no rendano meno alterabilo la

superfidie, purché talo strato sia perfettamente aderente e ottenuto

per deposizione galvanica o doit a ti·o Ilietodo equivàleilfe.

La sostanza di cui sono formati i pesi deve essere di striitttira
compatta, omogene; e presentare la superficia lisciat .

.
-

Ogni peso dove portare .l'indicazione del slio valore in cifre ära-
biche seguite 4ãl fionie liëliario del pes , jei liifekö, öd'abbi viiifö
ma noli liiii di httailtö segue'

per chilogt•attima, chilog,, o kg.;
per ettogramma, ottog.;
per gramma, gr.; ; o

por decigramma, dg.;
per contigramma, eg.
per milhgramma, mg.

Per i posi dal gramma al milligramma puo bastare la sola cifra,
che indica il valoro in milligrammi.
La inatcá di fábbi·iei liër i pesi i Niiori KlÌ'dità ifliúà ilbŸrà

essere inipí·cssa sul fondo; per gli alti'i sul iriillràšsh èòlIR fáëcis
superioío.

Art. 48.

I posi dal gramma al doppio deengramiha iiiëldhivi deŸòn $Ÿàre
la forma di cilindro retto a base circolare, munito di bottóne rialla
parte superiore.
I pesi niaggiori del döppio dobãgramiilii Ii ssono ãiäie iorina di

eilindro retto a base circolare oivero di tronco di piramide l·8tik
a basi parallelo aventi figura di fettúngold o di esagorio í•egòlare,
e saranno muniti, 11ella faccia superiore, di un bottone, ovvero di
un uricino o di un anello inetallico.
I posi potranno avere anche la forma di ti•öndö ai cono cavo

por potere esser introdotti uno nell'altro, e.in questo caso dovranno
essere d'ottone o di altro metallo tion più alterabile édil'otto'ne e
dovranno essere conformi abríodelli dej>ositati prosho gli Unici
metrici.

Art/0.-
Le dimeitsioni dei pesi a fornia di cilindro o di tronco di liit·a-

mide, o le tolleranze sullo dimensioni stesso sono indicato nella
seguento tabella:

ËESI CÌLIÑDRÌCI PËŠÏ A TËÖÑC0 DÍ PIÍtAÑlÌ)Ë

di ottono di ghisa .a base rettangolare a base osagonale

2 o Lati Lati
NO)fE DEI PESI - della faccia

della base superioro

mm. Mm. mm. mm. mm. mm. mm. mm. mm. mm. mzil. irim. íñni. Infil.

3Ìezzo quintale = 50 chil. 100 190 4 108 5 318 210 288 181 136 152 140 140 5

Doppio miriagramma = 20 id. 142 142 4 140 4 245 157 221 133 100 112 103 103 4

Miriagramma = 10 id. 114 114 3 120 4 195 125 175 106 "10 89 82 82 4

blézzo rairiagramma = 5 id. 90 00 3 94 3 154 99 139 84 63
..

72. 66 66 3

boppÏo chilogramma = 2 id. 66 GG 2 71 3 114 73 103 02 46 53 48 48 3

gilogramma . . . . . . . . . .
52 52 2 55 3 90 58 82 40 37 42 30 30 3

Meno chilograinma = 500 gmni 41 41 1 43 2 72 46 05 30 29 34 31 31 2'

Doppio ettogramma = Á00 id. 30 30 1 32 2 53
, 34 48 29 22 26 23 2Š 2

Ettogramma = 100 id. 24 24 1
.
25 1 42 27 38 23 17 20 18 18 I

Mezzo ettogramina = 50 id. 10 10 1 20 I 33 21 30 18 14 16 14 14 1

Doppio decagramma = 20 id. 17 8,5 1 -

Doeagramma = 10 id. 13 6,5 1 - --

Mezzo decagramma = 5 id. 11 5.5 0,5 -

Doppio gramma = 2 id. 10 2,5 0,5 -

Gramma
............

7 1,7 0,5 -- -

Ndi pesi cilindrici muniti di bottone, l'a tezza ti gues o dovrà essere la metà del diame To.
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Art. 50.
I pesi dal decagramma in su potranno avere tina masàa di

correzione in apposita cavita, che sbocchi sul fondo del eso.

Per quelli dal decagramma al doppio ettogramina queita ca tà

potrà anche restare aperta, ma in questo caso dovrk essere di
forma tale da poter ricevere e conservaro in modo permamente
la massa di correzione, la qualo dovrà essere di piombo e stagno
o di piombo antimoniato, e su di questa saranno inipressi i bolli
di verificazione.
Salva questa eccezione, la cavità destinata a ricevero la massa

di correzione sarà chiusa da una vite in modo da patorvi appli-
care i bolli di verificazione secondo le proscrizioni dell'articolo 5.

Il fondo sara munito di un orlo sporgente, e dovrà avere Ana
grossezza, talo da comprendere non meno di quattro passi della
madrevite;
Una piccola caYit'a, praticata meth nel corpo del peso e metà

sulla.testa della, vite, riceverà una goccia di stagno e piombo o di
piombo antimoniato per uno dei duo bolli di verificazione prika.
Questo aoÌlo potrà essere sostituito da quelli periodici nelle sác-
cesttye verificazioni.
Se il peso è munito di bottono avvitato sulla faccia superiore,

la cavità dovrà sboccare su questa faccia invece che sul fond , e

11 bottone servirà a chiudere la cavità stessé, e sarå fisasto cort

una spina di rame, sulla cui testa, acceeata a fiore della super-
ficie, sarà impresso il bollo di verificazione.

Art. 51.
I pesi minori di mezzo chilogramma devono essere di un holo

getto; e per quelli maggiori di due ettogrammi e formati di ot-
tone o di altro metallo non più alteiabile dell'ottone, la massa di

getto, compresa la vito di cliiusura della massa di correzione,
deve essere iil quantità non minore di quella qui sotto indi-
cata.

Per i pesi di forma cilindrica:
da mezzo chilogramma almeno 6 del peso totale
da l 2 chilogrammi id. A id.

per pesi maggiori id. id.
Per i pesi di forma non cilindrica almen 6| 4 del peso totale.

Art. 52.
Nei pesi muniti di anello o di uncino, questo sarà infilato in

un occhiello, che potra essere di un solo getto col peso od essere

unito inseparabilmente a questo. L'occhiello potra anche essere

avvitato od infisso, ed in tal caso shra fissato con una spina di
raine, nel modo .indicato all'articolo 50 per il bottone.
,
L'uncino dovra essere inseparabile dall'occhîello e, quando oc-

corra, l'inseparabilità sarà garantita coi bolli di verificazione
L'uncino potrà anche essere unito rigidamente col peso s nza

l'occhiello; e dovrå essere garantito coi bolli di verificazione.
Ï/anello dovrà essere tutto di un pezzo o saldato mediante bol-

liturai
Nei pesi di forma troneo-piramidale, la testa dell'occhicllo non

dovrà sporgere dal piano di un orlo, che eingork la faccia supe-
riore del peso.
L'anello dovrà potersi collocare in una scanalatura incavata pulla

faccia stessa.
Art. 53.

I pesi di ghisa saranno di un solo getto a superficie unità, ed

avranno una cavità, secondo le prescrizioni dell'articolo 50, desti-
nata a ricevero la massa di correzione.

L'uncino o l'anello saranno applicati con le norme stabilitq per
i posi di ottone. ,

Sulla faccia superiore o sul fondo saranno fatti tre fori, iii duo
dei quali saranno fortemente incastrati tondini di rame, che fac-

ciano una superficie continua col peso, sui quali saranno imdressi
i bolli di prima verificazione, e l'altro sark riempito di pioníbo e

stagno ovvero di piombo antimoniato per l'applicazione di quelli
di verificazione periodica.

Art. 54.
Affinehð si possa verificare -se siano soddisfatte tutte lo condi-

zioni prescritto per i pesi che avranno la massa di correziâne, i
fabbricanti dovranno presentarli all'Ufficio metrico prima di ilnirli.

Frazioni del gramma

Art. 55.
Le frazioni <lel gramma si faranno di lastra metallica (ottone o

altro metallo di non maggiore alterabilità) abbastanza grossa per
ricevero o ritonere l'impronta dell'indicazione del loro valore; o
saranno a contorno poligonale, con un lembo rialzato.
Alla serie delle frazioni del gramma si potrà aggiungere il

gramma, fatto pure di lastra.
Il pezzo maggiore di ciascuna serio dovrà essere fatto in modo

da rienveio anche i bolli di verificazione.
Marchi per pesare le monete

Art. 56.

É permesso l'uso dei marchi, che servono a riconoscere 11 glu-
sto peso delle monoto in corso, a condizione che ciascuno di ossi

porti scritto il nome della corrispondento moneta e l'indicazione
del suo peso approssimato fino al milligramma.
Questi marchi saranno massicci e d'un solo pezlo di ottone o

di altro metallo non più alterabile dell'ottone; avranno forma di
un tronco di piramide secondo i. modelli depositati presso gli UI-
fici metrici, od anche quella di un disco circolare.

Il nome della moneta, il valoro del peso ed i bolli di verifica-

zione si porranno, possibilmente, sulla medesima faccia.
Tolleranze nei pesi

Art. 57.
Nei posi sono tollerati gli errori in più, indicati nella seguente

tabella:

PES I TOLIÆRANZE

Grammi

Mezzo quintalo = 50 chilogrammi . . . 5.0

Doppio miriagramma = 20 id. . . . 4.0

Miriagramma = 10 id. . . . 2.5

Mezzo miriagramma = 5 id. . . .
1.25

Doppio chilogramma = 2 id. . . .
0.60

Chilogramma . - . . . . . . . . . . . . . .
0.40

Mezzo chilogramma = 500 grammi . . . 0.25

Doppio ettogramma = 200 id. . . . 0.10

Ettogramma = 100 id. . . . 0.06

Mezzo ettogramma , = 50 id. . . . 0.05

Doppio decagramma = 20 id. . .
0.03

Decagramma 10 id.
. . . 0.02

Mezzo decagramma 5 id. . . . 0.010

Doppio gramma 2 id. . . .
0.005

Gramma................... 0.005

Mezzo gramma 500 milligrammi . . .
0.003

Doppio deoigramma = 200 id. . . .
0.002

Decigramma = 100 id. . . . 0.001·

Mezzo decigramma = 50 id. . . . 0.000.5

Doppio contigramma = 20 id.
. . . 0.000.5

Centigramma = 10 id. . . . 0.000.5

Mezzo centigramma = 5 id. . . . 0.000.25

Doppio milligramma = 2 id. . . . 0.000.2

Milligramma . • • • • • • • • · · · · · · · 0.000.1 -
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Tollerange nei marchi per pesare le monete

Art 58.
Nei marchi, clie servono a riconoscéré il giusto peso delle mo-

nefe, sono tolÏerati gli erröri in piii od in meno, indicati nella
seguenté tabella:

Peso della moneta
MONETO T.e

crescente calante A 't

Gramthi Grammi Grammi 11illigammi

Lire 100 di oro . . 32.20031 32.22581 33.25806 3

50 » . . . 16,14515 16.11291 10.12903 4

20 > . . .
0.46451 6.43871 6.45161 3

10 » . . . 3.23225 3.21935 3.22580 $

5 > .
. . 1.61774 1.60806 1.61290 l

» 5 di argento . 25.075 24.923 25 5

» 2
. 10.050 0.930 10 4

025 4.975 5 3

0,50
. 2.5175 2.4Š25 2.500 2

Strumenti per pesare

' Disposizioiti generali

Art. 59.

Gli strtimänti per pesare, carichi o scarichi, devono avere una

posizione di equilibrio stabile detta posizione norryale, alla quale
d Ÿóno ritornare dopo compiute le oscillaziohl ad essi impresse.
Un indice, invariabilmente, unijo allo strumento, deve accusare la

posizione normal
.

Qualora sotio.il carico massimo lo strumen,o•non assuma esat-

tamente la posizione fiorniale, questa dovrà ottenersi con Taggiunta
o con la sottrazione di un peso uguale a quello corrispondente
alla sënsibilità di cui all'articolo 64. Se questo non avverrà lo
strumento non sark itenuto osatto.

,

Art. 60.

Gli spigoli dei perni a coltello, o coltelli, di ogni giogo e di ogni
leva debbono essere paralÏcli fra di loro e giaoore in un medesimo

piano; questo dovrà essere orizzontale quando lo strumento tro-
vasi nella posizione normale. I coltelli di una delle levo portanti
il tavolato nello bilancio o stadero a bilico e a ponte-b.lico sa-

ranno paralleli fra loro, ma potranno giacere in piani diversi.
I coltelli devono essere rottilinei e rigidamente connessi con je

love.
Por le portate non superiori ai 50 chilogrammi, alle sospen-

sioni con coltello rettilineo, possono essere sostituite. quelle con

coltello ad arco e gancio arrotondato nel luogo di contatto.

Art. Gl.
Tutte le leve devono essero di materiale duro, resistente e poco

alterabile, come il ferro, l'acciaio, la ghisa, l'ottone, il bronzo, ecc.,
e di dimensioni tali da non subiro, sotto l'azione dei carichi mas-
simi, doformazioni elastiche, che alterino la scusibilità e la esat-

tezža dello strumento oltre i limiti di tolleranza consentiti dal

presente Regolamento.
I coltelli, i enseinetti e<i i ganei devono essere così duri al luogo

d'accoppiamento da non essere facilmonte intaccati da una buona

lima.

Art. 62.

Gli strumenti comuni per pesare, salvo 1'eccozione di cui al-

l'articolo GG. devorio portare l'indicazione chiara, durevole ed in

luogo ben visibile, dellä loro .portata massima. Tale indicazione

sarà fatta in lettere mediante impressione c. sarà seguita dalle

parole chilagrammi o. grainmi oppuro dalle loro%bbroViazioni
chilog., Ag. o gr. Soltanto nelle stadere senza pesi di i•appõrtò la
portata massima potrà essero espressa in cifra.

Quando la parte su cui si trovano le suddátto indicazioili di

ferro, dis acciaio o di ghisa essa sarli, in prossimità delle mede-

sime, attraversata da una spina di ramo con le due estremità ac-
cecate per applicarvi il bollo di verificazione prima.

Art. 63.

Gli strumenti per pesare devono essero conformati in modache
un dato peso, comunque colldeato sull'apposito sostegno _(piatto,
piattaforma. occ.), dia sempro lo stesso risultato entro i limiti
dell'efattezia di citi all'articolo 59.

Tutti i ganci che congiungono le diverac parti dolld strumento
dovranno essere inseparabili da uno dei pezzi con eux sa accop-

piano.

Sensibilità degli strumenti per pesare

Art. 64.

Por la sensibilità degli strumenti per pesare sono stabiliid le

norme seguenti:
a) le bilancic semplici a bracci uguali,: di portata non su-

periore ai 50 grammi, devono dare uno spostamento Sisibilo del-

l'indico quando si aggiunga, su uno dei piatti, un peso di due

milligrammi;
b) le bilancie semplici a bracci uguali, di portata-superiore

ai 50 grammi, devono dare uno spostamento dëll'indice di alineno
mezzo centimetro con .l' aggiunta su uno dei piatti dei seguenti
pest :

Por portate fino a 500 gr. /,,co del carico mas-

samo.

Per portate da oltre 500 a 1000 gr. 0,5 grammi
Id. 1000 a 5000 gr. ,,,,

del carico mas-

simo.

14. 5000 a 10000 gr. 2,5 grammi.
Por portato maggiori di 10000 gr. |¿og, del carino mas-

simo;

c) lo bilancie composte a sospensione inferiore e a bracei

uguali devono dare lo stesso spostamento dell'indice con l'aggiunta
di posi doppi di <juelli indicati al comma procedente;

d) le bilancie semplici e composto a bracci disuguali e le eta-
dere dovranno dare lo stesso spostamento delPindiec con l'aggiunta
o con la sottrazione doi seguenti pesi:
Pcr portate fino a 5 kg. /,,, del.carico:mas-

simo.

Per portate da oltro 5 fino a 10 kg. 20 grammi.
Id. 10 id. 100 kg. / e del carico mas-

simo.

Id. 100 id. 200 kg. 200 grammi.
Id. 200 id. 1000 kg. / og del carico mas-

simo.

Id. 1000 id. 2000 kg. I kg.
Id. 2000 id. 10000 kg. 4, del carico mas-

simo.

Id. 10000 id. 25000 kg. 5 kg.
Per portato niagg. di 25000 kg. I

ce del carico mas-
simo.

Inoltro nclle stadere lo postamento di almeno mezzo centimetro
dell'indice deve avveniro quando il romano o il nonio, se vi é, si

sposta di una tacea.

Ililancia semplice a />racci uguali

Art. 65.

Nelle bilancie semplici a bracci uguali, i due bracci del giogo
devono avere la stessa forma e 16 stesso dimensioni.
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L'indice dovrà essero perj>ondicolare al ¡iiang del altolli e fis-
sato alla metà del giogo.
I bolli di,prima verifienzione dovratufo ssere app stËsuligiogo

e sui piatti, e l'indicazione della portata massima dovrà trovarsi
essa pure tanto sul giogo quanto sui ýiatti.

Art. 66.
Nelle bilancio di portata non superiore ai 50 grammi, ed, in

generale, in quelle destinate a peàate di maggior precisione, ó
permessa l'aggiunta di regolatori dei movimenti dei bi•acei e di pic-
colo masse, con lo quali si possa spostare il centro-di gravità del
giogo por i•ogolare lo strumento.
Sopra queste bilancie si potra omettere Tindicazioná della por-

tata, ed in osso i bolli di verificazione prima e poriodiga potranno
essere apposti, anzichè sul giogo o sui piatti, sulla baso o sulla

custodia. Por i pesi che accompagnano questo biÌanciè i bolli a i
verificazione prima e periodica si potranno apporro sulla custodia'

Art. 67.
Il giogo devo ,assiimero la posiziono normale, sia da solo, sia

coi piatti vuoti, e anche quando i piatti siano caricáti di pesi
uguali al massimo carico.

Bilancia semplice a bracci disugudli

Art. ô8.
Nelle. bilancie semplibi a bracci disuguali il rapporto fra i ca-

richi applicati ai due punti di sospensione sarà da l a 2, o da l
a 5, o da 1 a 10, o da 1 a 20, o da 1 a 50 e sark impresso o in-

ciso sul giogo, in prossimità del porno di sospensione dei posi di
rapporto, nel seguente modo: 1 vale 2, 1 vale 5, l vale 10, coo.,
a sceonda dei casi.
Por i bolli di verificazione e por la indicazione dolla pörtata

massima saranno osservate le proscrizioni stabilito dall'a ticolo 65

per le bilancio a bracci uguali.
Art. ôf.

Al giogo si potrà aggiungere una massa di correzione, la quale
si sposti parallolamente ad esso per mezzo di una madrevite car-

terata, che non possa essere girata se non con l'aiuto di apposita
chiavo.
La massa di correzione dovrà potersi infilare in un modo solo
ell'asta, ed un liollo di verifloozione prima impedira di eepa,rare
lã madrevite,dalla massa stessa.

Bilancie composte. a sospensione inferiore od a pendolo

Art. 70.
La bilancia composta o a sosponsione inferiore quando i due

piatti sono collocati al di sopra del giogo, col mezzo di leve, ganci
o montanti.

Quando il giogo oscilla, i piatti si devono muovero conservan-

dosi paralleli a so stessi.

Art. 71.
I sostegni dei piatti dovond portare due indioi, che si trovino

dirimpetto l'uno all'altro ed al medesimo livello quando il giogo
sia nella posizione normale.
I gioghi composti dovranno essero formati di parti invar abil-

mente collegate fra loro.

L'indicazione della portata massima sarà impressa sul coltello

principale o sul giogo. ed anche sui piatti.
Il coltollo principale oppure uti braccio del giogo saranno at-

traversatipa una spina di rame acceesta alle due estremith (ulle
quali, oltre che sui piatti, saranno impressi i bolli di prima\ ve-
rificazione.

Art. 72.

Se i bracci sono uguali, il giogo si devo disporre nella posizione
normale, da solo, con le attirienze e coi carichi. La posizione Àor-
male dove manienersi anche invertendo il gîõgo o scambiando le

levo ausiliario.
So i bracci sono disuguali questa condiziono dove essere3od¢i-

afatta giando la bilancia ò scirida, o carica nel determinato rap-
liorto ýer il quale essa nostrùita: I Yalori di qaosÏ >ý
porto dovranno essere quelli stabiliti all'articolo 08 per le bilanéio

semplici a bracci disuguali.
Bilancia portatile, a piattaforma, detta a bilico

Art. 73.
La bilancia portatilo, a piattaforma, detta ancho a bilico, oonsta

di un giogo, ad un braccio del quale si applicano i pesi; all'altre
braccio si applica il carico mediante un sistema di levo che por-
tano una piattaforma.
Quando il giogo oscilla, la piattaforma deve subire sposta-

menti in direzione verticale, conservandosi sempre parallcla a so

stessa.
Un congegno apposito deve indicare l'orizzontalità della piatta-

forma.
Le bilancie di cui nel presente articolo, possono avero la massa

di correzione como ò stabilito dall'articolo 69.
Art. 74.

Il rapporto fra i posi e il carico sarà uno dei seguenti: da l a
5, da l a 10, da 1 a 20, da I a 50, da I a 100, da 1 a 200, da I

a 500, da l a ,1000, da l a 2000 e sarà scritto sull'asta vicino al

porno, al quale si applicano i posi di rapporto, nel seguente
modo: l vale 5, 1 vale 10, ecc., a seconda dei casi.

Art. 75.
La bilancia deve assumere la posizione normale quando à sca-

rica e quando i posi ed il carico sono nel rapporto, che sarà im-
presso od inciso sul giogo nel modo indicato all'articolo precc-
dente, o devo avore la sensibilità stabilita dall'articolo 64, let-
tora d.

Bilancia fissa, a piattaforma, detta -a ponte-bilico

Art. 70.

La bilancia fissa, a piattaforma, detta anche a ponto-bilico, o

dello stessoNipo dello precedenti, salvo che à fissa sul posto o

quindi pub mancare del mezzo che indica se la piattaforma é ori2-
zontale; ma deve soddisfare a tutto le afÎre condizioni prescritto
dagli articoli precedenti, relativo alle bilancie a bilico. Questa bi-
lancia potrà anche essero costruita col rapporto da 1 a 5000.

Ethdere semplici

Art. 77.

La stadera semplice ad una portata si compono: di un giogo.
munito di due coltelli, che ha il braccio piilungo (asta) graduató,
di un peso, detto romano, spostabilo sul braccio lungo; di ùn
indice e di due trutine con relativo gancio, per sospendere con una
il giogo o con l'altra i carichi.

Art. 78.

Quando l'asta é orizzontale dove essere orizzontalo anche il piano
che liassa per gli spigoli dei due coltelli; in tal caso la stadora

è nella posizione normale.
L'indice devo far parte dell'asta od esservi saldato a forto e deve

essere lungo almeno un quindicesimo della lunghezza dell' asta

quando questa non superi in lunghezza il metro, o almeno 7 ácn-
timetri nei casi di aste di lunghezza maggiore.
Quando la stadera ò in posizione normale, l'indico deve essore

nascosto per intero dalla trutina di sospensione del giogo.
- Art. 79.

l 'asta à divisa in intervalli uguali non niinori di due millime-
tri per mezzo di tacche, abbastanza profonde perchè il roman

,

applicato col tagliente su una di esse, non scorra in causa di pic-
cole oscillazioni del giogo intorno alla posizione normale. Ogili
intervallo deve rappresentare uno dei pesi enumerati nolla ta-
bella B, annessa alla legge.
I fondi delle tacche devono essero allineati o la graduazione

deve arrivare fino al termine dell'asta.
All'asta può essere sostituito un disco, alla cui poriferia si muo.
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vano il.gomano da una parte ed il nonio dall'altra. 11 disco sarà I valori di questi pesi devono essere fra quelli della tabella B

graduató in luodo che le divisioni corrispondano a' osi dplla ta- annessa alla legge.,
bella B. Lo átadore, sia somplici, sia a rapporto, possono avoro ¡iiit asto
I numeri segnati sull'asta, o sul disco, saranno in progressione graduate coi roitivi romani.

aritmotica o i tratti ad essi corrispondenti saranno più lunghi de-
gli altri.

Stadera a bilico ed a ponte-bilico

Art. 80.
Art. 86.

Nelle stadere ad una. sola portata o ammesso un contrappeso di
correziönc sul giogo. Il contrappeso sarà chinso fra due l>oychio
assicurato nel loro centro per mezzo di una spinà avente sezione

quadrata e ribadita allo due estremith. Se la spina 6 di ferro, le
ribaditure verranno coperto di piombo o stagnb ¡ior applicarvi i
bolli di prima verificazione.
Por le stadore cho comiileiano con la tacca zero, la , massa di

correzionc potrà farsi anche secondo le norme dell'articolo f>9.

Le stadore che hanno più aste o leve possono alicho egers a

sos;)exisione inferiore. Si chiamano anche a bilico od a ýont biHeo,

secondo che sono portatili o flsse.
Per questo stadore valgoilo le disposizioni stabilite negli artióóli

precedenti per le corri ¡iondenti biliticio a piattafornia o þer lo
stadore, in quanto sono ad esio a ÏcAÏ>ili.

Disposizioni transitorie.

Art. 81.

La stadera semplice puð essero anche a due portate. La posi-
zione nörmale è definita per la seconda portata come per la pri-
ma, in conformità di quánto ò disposto dall'articolo 78. La prima
tacca della seconda portata deve essere tale da rwn interrompere
k contintiità della scala delÌa prima.
Entrambe le graduazioni devono estendersi su tutta la lunghezza

dell'asta.

Art. 82.

Il routano deve essere di getto, di ghisa, di ottone o di altra lega
ugualmente resistente, e sarà inseparabilmente unito al proprio
cursore, al quale verra assicurato con opportuni bolli. Potra avero
una cavità interna per la massa di correzione, e questa cavità sarà
chiusa con le stesso norrão stabilite per i posi all'articolo 50. Potrà
ancho essere' a manicotto ed in.qiiesto caso dovrå avere un indice
che permetta la lettura delle pesato.
Per le stadore a nand, ikromano deve essero inseparabile dal-

l'asta, la quale terminerg qiiinal con una tesia.
Lo stadere, oltro al rimaho, possono avere anche un nonio il cui

peso abbia, con quello deÏ ielativo omano, uno dei rapporti se-
grienti i */, - */s - */go a */ge - 1/s, - 1/,,, ecc.

" Art. 83.

Sul braccio minore e sul romano devono essere impresso, nel
modo indicato all'articolo 62, Íe indicazioni dellagortata massima

borrisiiondente all'ultima tacea segnata sull'asta, premettendo alle
Ïndicazioni stesse la parola portata o la lettera P.
Por queste indicazioni sono perzhosse la abbreviazioni onumerate

all'articolo 47.

Se il romano è separabile dall'asta, il suo peso, espresso in
gramini e preceduto dalla parola romano o dalla lottera R, dovrà
essere impresso tanto su di esso o sul cursore, quanto sul braccio

corto della stadera. Nell' indleazione di questo peso potrahno es-

sere tralasciato le frazioni di gramma.

Art. 84. '

Lo catene che si usano cóme acaessort di alcune stadero per ese-
guire gesato speciali, quando no sono disgiunte o possono dísgiun-
gersi, devono essero considerate come pezzi a patie del tutto indi-

pendenti; e le stadore saranno considerate e verificato come costi-
tuenti un tutto a så, indipendentemente dallo catone medesime, le
quali, quando verranno usate, dovranno formaro tara del poso in-
dicato dalle stadere.

Art. 85.

Alle stadere possono essere apjilicati uno o più pesi di rapporto
per aumentarne la portata cobo all'articolo 74, ed in tal caso
Fada ideve avere la taéca corrispondente al arico zero.

Art. 87.

Gli strumenti metrici non contemplati nel presente Regola-
niento, la cui costruzione fu autorizzata con decreto Reale o Mi-

nistoriale, e che sono gik muniti dei bolli di prima verineazione,
continueranno ad ossere ammessi afla verificazione periodica.
Gli stessi strumenti saranno anche ammessi alla verificaziono

prima entro un anno dalPapplicazione del presento Regolamento.
Spirato questo termine le authrizzažÎoni date si intenderanno ro-

yocate, e gli strumenti meåesimi non potralino più essere co-

struiti se non intervenga una . nuova autorizzazione, previo l'a-
dempimento delle fortnalith prescritte dagli articoli 6 o 7.

Arts 88.

Le disposizioni o concessioni sulla fabbricazione metrica con-

trarie alle norme contenute nel presente Regolamento sono abro-

gate.

Art. .

Gli strumenti metrici, che non corrispondono alle disposizioxú
del presente Regolamento, ma che siano stati costruiti secondo le
normo di quélÏo apprevato col R. heereto del 2i marzo 1892,
. Ë00, saranno ailcora aminessi alla verificazione prima o perio-
dica, purchð siano presentati alla prima veriticazione gntro l'anno
1003.
.Gli strumenti metrici e i misuratori dei gas, i quali all' atto
dell'attuazione del presente RegoÍimento sono muniti dei bqlli
i verificazione prima, contiríueranno ad essere ainuiessi allo ve-

rificazioni succeãàíve.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :
Il Ministro per l'Agricoltura, l'Industrie e il Commercio

BACCELLI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col qyale il Prenitto di Êo
propone lo scioglimento dell'Amministrazione 4 a.Con
gregazione di carità di Yilla Santo Stefano, pel fatto^che
tutti i~suoi componenti, ad eccezione del presÍdonto, si
sono dimessi, e non si sono trovati, nonostante .i ripe-
tuÏi tààtatÑi dal C siglio comnitala çÌtŠÌ£i ¾igo tÙ
ad accettare la carica;
Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale

amminiäirativa ;
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Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, al il relay
livo Regolamento amininistrativo ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che s'intendono qui integralmento
ripoëtati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno ;

Abbianto decretato o deerotiamo :

L'Aliiministrazione della Congregazione di carità di
Villa Sänio Stefano ò sciolta, o ne e affidata la tenipo-
ranea gestione, pel termino dalla legge prescritto, alhi
locale Giunta municipalo.
Il Ministro propononte ò incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1902.

ËETTIFICA D'ÍÉŸESTAZIose (la Petbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

crob: N. 002,698 d'iaerizione sui registri dolla Direzione Generale,

(iscrizione niista), per L. 100, al nome di Enteri Rocco-Maria fu

Raffaele, domiciliato in Socra San Bruno (Catanzyo), fu così in-

testata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione dei Debito Pubblico, mentrechè doveva inveco

intestarai a Cateri Rocco-Maria fu Raffaele, domiciliato in Serra

San Bruna (Catanzaro), vero propriotario della rendita stessa.
' termini delfarticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa av,orvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviBO, OYO DOR 8Î&BO StaÍ0 DO-
tificate opposizioni a questa Direziono Generalo, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1902.

Il Direttore Generale
AIANCIOLt.

VITTORIO EMANUELE.•
GIOLITTI. A.VVISO.

- Rilascio di una nuova serie di cedole alle Obblignaioni per la
M I N I STERO DEL L' I NTERNO ferrovia di Cuneo deMa emissione stabilita dal R. decret o

21 agosto 18õ7, passate a carico dello Stato per gli effetti
1902. del R. decreto 23 dicembre 1850, n. 3821 (debito incluso

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 12 nel Gran Libro con la legge 5 maggio 1870, n.5032)

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata ufficialmente la comparsa della posto bubbonica a

Cosfanfliioþöli;
VodutËla Convenziono sanitaria internazionalc

,

di Venezia 19

mario IfÍ07
Veduta la leggo 22 dicombre 1888, n. 5849;

Deerota:

I porti del Bosforo sono dichiarati infetti di poste bubbonica

o le provenionze dai medesimi sono sottoposte alle prescrizioni
dell'Ordirianzä di sariitimarittima 23 febbraio 1902, n. 5.
I signori Profotti delle provincie marittime del Regno sono in-

caricati dell'eaceuzione della presente Ordinanza.

Data a Rdini, addl 1° luglio 1902.
Il Ministro

. GIOLITTI.

MINÍ$'1'kÍtO DËL TESORO

Direzione 0enei•ale del Debito Pubblico

RurtndóA D'IN'ËESTA2IONE (la Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Og0,

cioo: N. 1,261,636 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
pei· L. 50 annue, al nome di Ferdeghini Carolina di Francesco,

moglie di Garfoglio Stef'ano, domiciliata a Spezia (Génova), fu cosl

intestati pei· órrorä oòco so nello indicazioni date dai riclíiedenti'
all' AniniÌnisitazióno deÏ Debito Pubblico, mentrecha doveva in-

voce, infestâtäi a É'éfdèghini Angiola, enigo Carolina, di Fran-
casco, moglio di,Gafj°oglio Stefano, domiciliata a Speáia (Genova),
vera proprietaria dollä reridita stessa.

Á' fermini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debifö Pubblico,
il difËdà chiutique poëëà averŸi iiiteresso che, trascorso win mese

dal14 pritha pubblicatiðrie di fluestó avviso, ove non eieno stato
iófificate opposi2ioni a qudsta Direziono Genotale, äi procédera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

góbia, il 3 luglio 1902.
Il Dii•ëttorë Gëlieralé

AIANCIOIï

Col distacco della codola n. 90 (scadenza 10 luglio 1902) riina-
nondo privo di cedole le Obbligazioni per la ferrovia di Cunca
della emissione 1857, ò stato stabilito di unire alle niedesimo un
nuovo foglio di 32 cedole, da quella n. 91 (seadenza 1° gennaio
1903) a quella n. 122 (scadenza 1° jfiglio .1918),
Si avvertono portanto i possessori di tali Obbligazioni, che, por

oftenero il nitovo foglio di codolo loro spettanto, potrinno, a co-

mine are dal 1° luglio 1902, presentarle prive di cedolo o diretta-
mente a questa Direziono Generale, oppiire a mezzo delle Sezioni
di R. Tesoieria, presso gli stabilimenti della Banca d'Italia rio,
capiluoghi di provincia, descritto in ordine progressivo di niimero
d'iscriziono su ap¡iosita domanda in carta libera, datata o sotto-
scritta, in modo chiaro, dal richiedento, col suo nome, cognomei
p4ternith e domicilio, e con l'indicazione della Sozione di it. Te-
moreria da cui si desidera sia fatta la iiconsegna dello Obbligazioxii
munite del nuovo foglio di cedolo.
L'Ujlicio cui vertanno presentato lo obbligazioni _rio rilascéià

analoga ricevuta, munita del bollo dell'Ufficio stesso; ed il pro-
sentatoro dovrà conservarla per restituirla all'atto del ritiro dello
Obbligszioni stesso munite del liuovo foglio di codole.

Roma, il .15 giugno 1002.

Il IJirettore Generale
MANCIOLL

e Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione ð fls-
to p&r oggi, 4 luglio, in life 101,$1.

• MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Codditeëálð

'Media dei corsi dei Consõlidati negoziati a contanti
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nëlle varie Borse del egno, defefminita d'acãordò fra -

íl Ministero d'Agriõ<ñtura, Industria e Commercio e .il
ÚÍnistèro del Tesofo JDivisione Portafoglio).

3 luglio1902.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 */, lordo 103.07 *|, ,101,07 */

Consolldat! . •

4 a e/o netto 111,36 */, 110,24

4 of, netto 102,74 6/, 100,74 6/

3 0|, Jordo 69,13 8/s ô7,93 3/,

COl\TCOILSI

IL GUARDASIGILLI
ÍINISTRò SEGRETARIO DI STATo

TER GLI AFFARI DI ÛRAZIA E ÛIÚSTIZIA lí DEI ÛULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878

(soric 3a), sull'ammissione o sulle promozioni golla magistratura,
e 3 a 13 del R. doorato 10 novembre 1890, n. 7279 (sorie 3a), con-
tonento le disposizioni por l'esecuzione della legge stessa, nonchò
il R. decreto 15 agosto 1803, n. 484, contenente alcune modifica-
z:oni alle disposizioni anzidette;

Decreta :

Art. 1.
È aperto un concorso a n. 150 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.
Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta

da bollo al Ministero di Grazia o Giustizia e dei Culti entro il lo
agosto 1902, col mezzo del procuratore del Ro presso il tribunalo
nella cui giurisdizione risiodono. •

Art. 3.
La domanda, scritta e firmata dall'aspiranto, indicherà con pro-

cisione il domicilio del medesimo.
Inoltro dovrà essere corredata dalla copia integrale dell'atto di

nascita, e dai documenti atti a provare che l'aspirante:
1.9 è cittadino italiano i
2° ha l'esercizio fel diritti civili;
3.° ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una Univer-

sità italiana;
4.° non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5 a

7 o 8, nn. 2, 3, 4 della logge 8 giugno 1874, n. 1937 (serio 2ap
modificata con l'articolo 32 del R.decretol°dicembrel880,n.0500

(serio 3ap
GÌi aspiranti che gia appartengono all'ordino giudiziario sono

disi>onsati dell'obbligo di produrre i docuinenti di cui Ÿi nn. 1,
2 o 4.

Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno, mediante esame
secondo lo nornio stabilite negli articoli 5 a 13 del R. decreto- 10

novembre 1800, n. 7270, con le modificazioni disposto dal succes-
.sivo R. doeroto 15 agosto 1893, n. 481.
L'esame consiste :

1.° in una prova scritta su ciascuno dei seguonti grÎlppi di
materie :

a) filosofia del diritto e storia del diritto italiano;
b) diritto romano;

c) diritto costituzionalo ed amministrativo;
d) diritto e procedura civile;

e) diritto commerciale;
f) diritto e procedura penale;

2? in una prova orale sulle maferie dell'esante scritto, ed
inoltre sul diritto internazionale e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5.

Le prove scritto avranno luogo nei giorni 13, 14, 15, 17, 18 o

IÜ HOYembro 1902, alle oro 0.

Art. G.
Per essere dichiarato idonco è necessario cho il candidatighhia

conseguito nell'insiome :dello prove scritte ed orali non mond di

contonovantasci punti sopra duecontottanta, sempre che abþia ri-
portati almeno dodici y ti su vonti nello singolo provo scritte ed
orali.

Art. 7.

I candidati dichiarati idonei che avranno compititi í Ël e non
ancora i 30 anni di eth, conseguiranno i posti mopi concorso

nell'ordine della loro classificazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di laurea.,

ci in caso di parità di data ancho della laurea, T più anzÏani di
età. .

I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tiitte le ma-
terio dell'esamo, cd avranno ottenuta una dichiarazione di nierito
distinto da parte delÌa CommissÏonc, halanno noiiiiriatiiidiföi·i con
precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena noniinati, di una
indennità di lire l,500 all'anno o potranco presentarsi all'esame
pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziare dopo un solo anno
di uditorato.

Dato a Roma, add'r 28 giugno 1902.
11 Ministro ¯

F. COCCO-ORTU.

PARTE NON UFFICIALE
PARL'AMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 8 Inglio 1908

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta 6 aperta (ore 15).
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, il quale vieão approvato.
Stenta di petizione e .edico di omaggi.

ARRIVABENE, segretario, da letiniÀ del suntÚdi una potizione
-e dell'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.
Discussione del disegno di legge :..s Provvedimenti per comple-tare le opere di risanagento. della città

.
di Napoli »

(N. 115).
ARRIVABENE, segretaria, dà lettura del,progotto dijegge.
Non ha luogo diàcussione generale, e, serizi discussione, si ap-

provano i primi sette articoli del progetto
. CAVALLI, all'articolo 8, ricorda che nella discussiorío del 1884,
su proposta dell'allora deputato Nervo o sua accettata ,ailgho þal
relatore, De Zerbi, il ministro dell'interno promise cho nel R o-
lamento sarebbe stata inclusa una disposizione riguardantolisor-vogliania del Ministero sui lavori del risanamento di Napoli.
Il Ministero, adempiendo all'impegno preso, por due o tro anni

ha presentato le relazioni che il municipio di Napoli dya dei
suoi lavori, ma .in seguito le cosc cambiarono, od il Parlamento
non ebbe più alcuna notizia del modo con cui orano spes'1 i de,
nari dello Stato.
Ora, l'oratore raccomanda al ministro dell'interno che non as-

suma la responsabilità, di cui all'articolŠ 8, nel modo comil'as-
sunse il ministro del 1884.
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GIOLITTI, ininistro dell'interno. Nota che lo opéro attiialmente dalla Commissione d'inchiesta,1(a raggiunto il-canone di L. 10.000
saranno compiute in modo diverso da quéllo stabiliio núGl884,ed per ogni chilometro di rotaia non avendo speso un soldo per la
assicura l'on. Cavalli che le disposizioni regolamentari, voluto dal-
l'articolo 84 sai•anno formulate nel senso da lui desiderato.·
CAVALLI. Ringrazia il ministro dell'interno delle date assicu-

razioni, e no prendo atto.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 8, ultimo del progetto, che
approvato.

Disciissione del progetto di legge : « Provvedimenti per l'assetto

del bilancio del Comune di Napoli à (N. 1/6).
ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Avverte che nell'articolo 2 é incorso un errore di

stamps; inveco di L. 2,500,000 deve leggersi L. 9,500,000.
Dichiara aperta la discussione generalo.
CAVASOLA. Esordisce dichiarando che tratterk dei progetti per

Napoli da un punto di vista obiettivo o di esclusivo interesse

politico, come si addice ad Assemblea politica.
Dimostra che difatti eminentemente politico ð l'interessä- di far

argine'al discredito che ha colpite tutta Napoli, o ai falsi giudizî
o elle (illidenze, che þossono turbare la briona armonia tra ro-

glorie o regione.
Anche oggi si crede in buona fedo nella maggior parte d'Italia,

che si abbia a soccorrere Napoli, non per dillicoltà su di essa ac-

cumulato da circostanze e da condizioni incluttabili' ma por dis-

sipazione e paggio.
Tale erronel opinione ha avuto un'eca recanto in quest'aula.
Le parole del sonatore Cavalli giustificano il suo intervento.
L'iropressione sfavorevole à stata prodotta principalmeilte dal

modo como sono stati riferiti e commentati dalla Commissione

d'inchiesta i contratti stipulati dalla cessata Amministrazione,co-
muñale per i pubblici servizi delle tramvie, della illuminaziono

pubblica, dell'acque del Serino, del prestito di 4 milionî con la

Cassa depositi e prostiti.
L'oratore, che in quélle contrattazioni ebbe parto diretta o ne

onosco con esáttezza1 particolari, si considora in dotero di rista-

biliro intorno ad essi la pura verità.

Quando egli andò a Napoli nel 1890 le tramvie eraro a trazione

animale. la luce olettrica al prezzo di 76 contesitni per kiloivatt-

ora por la illuminaziono pubblica e a L. I,30 per la privata ; il

gas a 34 contesimi il metro cubo. D'accordo col sindaca Campo-
lattaro si forrib 11 programma di valersi della trasformazione

trasformazione, mentre Milano spese del proprio quasi 5 milioni;
Torino percepisce 1500 lire per chilometro ; Genova molto meno,

Firenze e Palermo non ancora nulla. Por mitezza di tarific Na-

poli viene subito dopo Torino, che è la prima. Napoli supera tutto
lo altro città per la cessione del materiale e delle officine gratui-
tamente e lucra oltre 4 milioni di differenza sui 27 anni pei quali
era ancora vincolata.
Questo ò il contratto fatto annullare, e questi dati o raffronti

si trovano nella decisione della Giunta provinciale amministrativa
di Napoli, clie approvava il contratto.
Ebbene, la Commissione d'inchiesta fa suoi gli attacchi di al-

cuni ricorrenti, e tace completamento le confutazioni contenute in

quella decisione, ed invece magnifica i vantaggi conceduti alla
Socioth dei trams coi prolungamenti di linee.
Passa al gas ed alla luce elettrica: il gas, dopo un arbitrato

degli onorevoli Finali, Cannizzaro e Colombo, subi un ribasso di
sei contesimi al metro cubo. Per la'luce elettrica, por la quale fu
fatta la nuova convenzione, anch'essa deplorata, l'oratore con,

fronta il prezzo dell'illuminazione pubblica nello diverse città, che
è di centesimi 77 al kilowatt-ora a Milano, di 51 o mezzo a To-

rino, di 5ß in media a Genova, di 68 a Pisa, di 53 e mezzo a

Roma, e solamente a Napoli, con la convenzione deplorata, à ar-
rivato a centesimi 42.

La Commissione afferma cho ò stato concoduto il monopolio, ed

inveco il monopolio fu escluso, tanto vero che sono già sorte duo

nuovo Società, ed il prezzo dell'illuminazione privata a già in ri-
basso.

La Commissione d'inchiesta, non potondo negare il forte bene-
ficio rocato da questo contratto al municipio ed ai cittadini, dico
che il prezzo dolla luce elettrica avrebbe potuto essero anche più
ribassato, poichò lo Stato non paga che 23 eentesimi al kilowatt-
ora per l'illuminazione del porto;-ma la Commissione tace che lo
Stato ha conceduto alla Società 3200 metri quadrati di area nel
più adatto centro di Napoli por impiantarvi le sue officino gene-
rali per il canone figurativo di 10 centesimi al metro quadrato I
-Come per i trams e per l'illuminazione, così per l'acqua del So.
Fino non si trattava di un contratto nuovo, ma di miglioramonio
di contratti preesistenti.
Il bilancio del Comune ebbe subito un maggiore introito di circa

elettrica doi -trams sper avere a disposiziono del munic:pro una

forte riserva di energia olettrica; premero con questa per ottenere

una forte riduziono sui prezzi della luce elettrica; o con i prezzi
miti di:questa forzare lamano por la diminuzione del prezzo

del gas.
. Doposlungiró trattative, sospese e ripreso per due anni, si giunse
a conchiudere, mediante l'intervento diretto del profotto, la nuova

cónvenzione con la Società dei trams, ch,e sostituiva la vecchia,

phe doveva aver vigore per altri 27 anni.
Il canone fisso annuale da 120 mila lire sall a 350 mila fino al

prodotto lordo di tre milioni e mezzo, e con una compartecipazione
del 12, 13'e 14 per conto ad ogni Ipozzo milione di maggior pro-
dotto lordo por il periodo di 27 anni del vecchio contratto; e per
il periodo successivo di concordata proroga di 25 anni il canono

fisso sali a L. 550,030 all'anno e la compartecipazione del Comune
al 16, 17, 18 ¡ior conto o co.41 di seguito.
La Società dei trains fu obbligata a mettero a disposizione del

municipio per farne qualunque uso 10,000 kilowatt-ora al gioi·no
al prezzo di costo.
Al termine dolla convenzione, impianti fissi o mobili, .officino

di produzione ecc., diventavanó propricta del Comune senza com-

penso di sorta.
Le tariffe furono ridotto a 10 centesimi per ogni 3 chilomotri

o mezzo di percorrenza.
L'oratore confronta la convenzione con quello dello altre citta

e dianostra cho Napoli con la convenzione, dichiarata rovinosa

300,000 lire pel contratto dell'acqua, como por il complesso dei
contratti miglioro di oltre 600,000 lire di entrata.
I contratti furono dipinti come il prodotto di corruzioni, senza

tenor conto del modo como erano proceduto le trattative.
Se qualcuna ha abusato della posizione o di notizio per strap-

ýare qualche indebito profitto, facendosi regalare dalle Societá, eib
ävrà potuto costituire responsabilità individuali da liquidaro in al-
tra sede, non ha influito sulla bonta intrinscea dei coritratti o sul,
Putile da essi derivato al Comune.
L'oratore parla quindi protestando vivamento por il modo como
stato riferito il suo intervento per far ottonore al municipio

dalla Cassa depositi e prestiti un mutuo di L. 4,000,000, mandarido
a monte l'operazione già concordata dal Comune con una Casa
bancaria di Milano.

L'opera sua ha fruttato al Comune una economia di 120,000 lire
all'anno per 20 anni di seguito, montro la Commissione d'inchie-
sta ha esposto lo cose in maniora da far bredoro l'opposto, provo.
cando ingiusti cothmenti.
Con queste dimostrazioni ð provato che il dissesto di Napoli non

è stato engionato dai cattivi contratti. All'oratore nori sfuggivano
le voci e i sospetti, sempre ricorrenti a Napoli. Ma non ossendo

apparso nulla di concreto ed essendo sicuro, del resto, dell aziono
propria o di quella della Giunta provinciale amministrativa, non
ha creduto di dover rinunziare allo utili iniziativo, lo quali corri,
spondevano in sostanza ad una garanzia per il bone del Paese.
Esaminando le condizioni generali dolla vita pubblica najiolem
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tanagl'eratore;rilevalla.grava accusa lageinta dallgCommissione
d'inchleyta.c niro, il Goverd Ítaliano per l& sua azione a Nagiöli,
dal 1861 iii poi.

.trovarsti·ano pho un propidepto del.Consiglio di Stato si sia
spintó astantó dichiarando pól tempistosso che si ora astenuto

daHo indagini chõ sarebboro occožsp ,per vei•ificarne l'osattezza. Ri-

logl'ínégorate aiuto dat da quell'altozza di posizione a coloro
che nsidiano al sentimento d'italianity che l'oratore con calda o

convÍneefito parola, assicura essero sempre viyo tra le popolazioni
de¶þiezzogiorno (Vivo pprovazioni).
Dice che da tempoggli ò ptato fautoroAel risorgimento politico

e morale. di Napoli por vii di n1iglioramonto economico. Passo ín
rassegna digrasir proposte, tome che ancora a incoraggi 11 falso

supposto che il liegossera possa yonike da opero di Stato.
Igorätoro ð fayorovolo a tutte le facilitazioni 3ossibili per 16 in-

dustriogiaesistoiitiogche hanno tradizioni o maestranze già
aditto
Raccomanda principalmento il draidback sul ferro grezzo e la-

vorato, parla_ dello coricorio, della calzoleria, degli ortiggi, dello
conserve, delle spugne¿ IIglla sota e di altro produzioni locali.
Rßeva lo condizioni del porto di Napoli, che, pur essendo tra i

migliori del IIedÏtorraneo, frutta ai tedeschi ed agl'inglesi e non
ai napoletani, i quali non ayendo alcun piroscafo, nè caso di vero

commercio úlabittimo, sono esclusi dai guadagni.
Nol primo tr1Ëestro di quest'anno sono partiti dal porto di Na-

poli 43 mila.emigranti coli una massa d 7 milioni e mezzo di

nog, dei quali nýppure uitglira ò andata a Ñapoli!
gassa infingad eyaminàrpi progetti di leggo coi quali in so-

stanza, lungi dai doñì e dalle muriificenze. si fa un prestito ntrovo
e mi rinnovanò ecchi con la Cassi doponiti e prestiti

pme che la somnia non sii suflicienté por lo conseglionzo,stesse
deÛ'Annugämento dei contratti. Noiigèrtanto raccomand il pro-
gotto qual'ò, peröhbyarli sornpre un vantaggio.
plairientapoppub congnidiihe si davosacro delegare per il

prost,ito comuna,lo 1 400 mila lire dl rerídita degli Isti.tuti pii.
Peregh quelle no roU,a _dei sterzi, senza dei quali si dispano;
pychŠgd,ogni modd il Coinune dovrà trövare lui sul proprio bi-
lancio.la 400,000 1 ro da juigare allo Ojore pio; perchè la garan
zia il munhú¡iio,potevafirla on la soyrimposta che gli è rosa, di-

sponibile dilla'iinificazioni dei vecchi prestiti.
Donchiude intonando per Napoli il ritorno allo condtzioni not-

mali perchè senza di quellguon sono.posaibili calma di spirito é
fiducia.

terà il progetto e.ringraziril Senato della benordla atten-

ziono prestata ,aþpuo dire (Viva appioiazioni).
MIRAGLIA LIJIGI. Fa una brevo dichiarazidno.

d to roÒtfo di leggo che h iaformito a ofitorî 1111
cho lo raccomandano al Senato.
Kngrazia il Goveraq per l'aiuto recato a Nápoli; il cui enorme

debito, no convieno col senatore Cavasola; più che a uiala ammi-

nistraziono ð doyuto ad up cumulo di circostanzo di varia natura.

Nortroya conýeniente discutere in merito di atti, su cui pen-
dono pudizî penali e ciyili.
Igjiegato, spera, gli terra conto di questa dichiaraziono.
SAREDO. Il discorso del senatore Cavasola lo colloca la una

non facile posizione, poichè è una lunga censura dell'opera della

Commissione d'inchiesta. Dovrebbe rispondere, a nome della Coni-
missione. stessa a queste censure, una per una, contrapponendo ar-
gomento ad agomento, documento a documento.
Ma ciò ò possibile in quest'aula ?

Esamina ad esempio la questione dei grandi contratti che, con-
trariamente all'opinione del senatore Cavasola, la Commissione ha

ritenuto disastrosì pel Comune e per la popolazione, eonvinzione
radicata cosi nella Commissione che ossa há giudicato che i grandi
contratti non potevano essere che il risultato della corrnzione.

E colöra che avetano stipulati questi contratti furono ritiviati

al gigdizio genale che tuttora pende.

Oraplig pub faro.it pr=osiderfte della Contmissidne d'inohiesti di
fronte all(Äfthain ioni deÌ sodatoro,Cavaëàla'î:iCoßprendo-che il
aenatore QivikoÏa Àifendado'pgrapàian icòìfosedocheiogli di è
adoperato per migliarde quioi cántratti, hi-bggi sonõ daitutti ria
coriosciuti rovinosi, ma osselis cho. la notizia/ dellä 'dóntiboÌà dei
responsakili al priodahat re del Re u aeàolta con spliuso genc-
rale.
Per sentiniento di risorva, che tutti comprendono, noitzggiurgo

altro: i1pa. pukín quesii [tiestionooliodittendoro tioMilduo a il re-
sponso dell'Autorità giuditieria
Su)l'altra parte del (se eso Caïa lalchö si rifièiied itpfedtito

dei 4 ulilioni,. risponde litbydmeAto.dicendo como lä;Cöinifiliisione
obúo a constatarè c]fo l eo¾i 'conshntivisdällà p"riina cittÍi d'Italia
furono messi da parte; sicchð i degeit craind iila semplico affor-
mazione dell'Autoritfr comunalo. .-
Ñð basta: ibConsig1 dioprefdttura iiivitato a prenderó.lñ osa-

me questi conti, non ha proso'fino ad dggiAlcuni dcoisiõÈ
14 Cdtomissiono no accusð alcunb: deploro chopla legge non

fosse stata osservata e. phe fossero áccertalo 'giavi responiabiliià.
Quailto alla lottora al siridaco di Napoli lolla cuijublilladzione

si duolo il senatore Cavasbla, la Commissione d'inohiesta rispose
al legittimo dealderio dilquèJ sindaco di giustificaisì, o non'ínteso
incolpare il senatoro Cavasola.
Aggiuttgo altro considorazioni che gli,sono imposta dál discorso

del senatoro Cavasola.
La Commissione ha deplorato cho riossuno dei. vart Ministeri

abbia compro.yo 14 gravitif del problorba ääpoleta'n$. Elä i fatti
parlantf e 14 Colomissione questi fatti há osposto dimoitrando cið
che era nella edselonza di tutti :i
L'on. Cavasòla dico che la CamrhÏt iõne Íra biohto d dolfE fa-

oendo opera quasl di guerra civile; coaa obrdrian qußst'ae-
cusa non rispondo.
La popolazióne di NapaÌi, per sentimenti di itallailifko pob amoi·

di patria, non b a nessund socanda e la Comutissio'no ha' mosso
in rilieyo'guesti soutinienti, o non h fratto cod i o ofaaled
leteria per l'unità della patria.
Atrebbo ltr consideraziŠñt dä ílgófo in ta Ì, seria-

toro Cavasola, nis il teriõho dell disciissiond difficile, erso-

nale, paráloso, apperò chiede veni al Senalti oiio senz'altro
terming al suo bräve discorsŒ(Bonissimd i).
CAVASOL¾ Por ùn fatto personalo osserva aho iÏ Governo rion

dà nosätin soccorsh a Näpoli; la un prostito garaafito,al 4.50

como a qualsiasi altro Comune.
Quanto alla så p iiione þerforiale sidíntila'a[ di'e rar che

egli, che era páre posto iri cauha, non u interrogato so a satin

punto.
Si duäle altamente della suä lettora pubblicita dalla Cómniis-

sione d'iiteliicstÃ Ìn zoodo tendenzioso.
Rivendici l'àziono mojale da lui esércitata. sill municipio di

Napoli al quale procuro 120 milà di: cconomia äll'anno per ja du-
rata di 20 adrii.
Essa comge quello altro sprocato nella stam a dello.bâttive

pagine o potrebbo raþpresentará puro, so fósso tradãdibil6 in'cifi•e,
la differenza tra il valore útoralo di tia'ailoile o fil"valore Éoralá
dell'altro (Vive approvazioni)
CAVALLI. Parla per fatto perdonalo; si dtiblé á lle šffei•inazioni

del senatore Cavosola ed osserva che nessuno comä läi ýiló gor-
taro maggior imore per Napoli, di Kui ficorda gli crituéiaîmi di
42 anni or sono..,..
PRESIDENTE. Osserva che il senatore Cavasolf tiãÊ ha detfo

nulla che potesse ofibadero il senatoro Cavalli; del ro§tÑ il séria-
toro Cavalli potrà diriostrare tutto il suo .amöro per NayoÈ,Ñandö
voto favorevole al progetto di legge (Si ride - Apprdiraziöni).
DI BROGLIO, ministro del tesdro. No:Ljñib.seþire i softatóri

Cavasola e Saredo nella discussione da loro fatta diräi i.lavori
della Corñmiselone d'inchiesta, ma.deve rettifŠš dÉo oiservå,
zioni del senatore Cavasola, le quali sono d'iitdold tehtÍlog,
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Il penatore Cav olg ha detto che il Gomune invoco di fare la
del azioile gulf annuagtå di 400,000 lire qvugli da)lp Stato
Ïn corfispettivo di una trarisazione r aga alle speso di benefi-
cenza, sarebbe stata preferibile fina .delegaziono sulla sovrimposta
ora rimasta libera.
La cosa pon hi una grande importanza poichè il Comtino ha

assunto ad ha già iscritto nel suo bilancio nella parto passiva lo
400,000 lire, che rappresoutano questo annualità, o non vi ð-il più
Ìontano dubbio che il Comune possa inancare al suo impegno.
Il sopatore Cavasola ha poi detto cho con questo diségno di

legge 31on si fa nulla a favore di Napoli.
Ora gli fa osservare cho il isogno - di leggo abbuona 1,000,000

lire al Camuno di Napoli, ció eho rapprosenta metà delle spose

por l'opera del risanamento
Donolude, racçomandando al Sónato l'approvazione del progetto

di legget
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
Senzi discussione si approvano tutti i sei articoli del ikogetto

e la relativa tabella.
Discussione del - progetto di - legge : « Anticipazione di lire

£2,500,000 sulle annualitå del concorso dello StaM nelle

opere edilizie e di ampNamento dega città di I¢oma »

(N. 117).
ARRW ßE , segrotario, dà lettura del,progetto di legge.
PRESIDEN.TE. Dichiara aperta la discussione genorale.
CARTA-MAMELI. Il progetto certo'mon risolve il problonia edi-
ziohli orna,<mg .gg apporta un vantaggio ngtevole.
.pgjlog gygroo itgano dalle varie accuso ing og di non

ayer: raat pensato officacemente a Roma.

FA. lg agoria dei varî provvedimenti prosi dal Governo taliano
or lá c:iißfald dál 1871 irijoi, e nota cómo nessun appunto possa
fuoversi fil Comund.
Øssor.ve, c)tn la preseptggggge non ja gq spguire y a trac-

olag dýpuolla del.1þ99T cymiga poncç¾o informgoro del di-
úëgno di legge e rilova come ogni difficolfk,per l'esagûtio o delle

opere indicate nella tabella sia stata tolta con l'approvazi no del-
tÏÍtÏauf caþoverso dell'articolo 2.
03ncórds soÌo in alcuno dello osåervazioni fatte dall'IJfligio ceu-

tralo e si dia]Iiaga, fgutore .deggcosgrµzionp del tratto fra la piana
rþorini e piazza Seiarra.
Vatera in favare del progetta, ma credo sia degno del Governo

e ÀeÌ rlamento il perisare a trasformar Roma da città di con-

sttmo iri città di produzione, favocondo .il più possibile ‡utte le

iniziative.

&l iglengreg 41e]J'ggetto cho tytt i j¡rpi e stranieri, sen mo per
Roma, plaude all'oa. Baccelli che obbe la genialo idea egli scavi
dgl Foro Romano e della Passeggiata Archeologiáa.

11 ypn "áfie lpagi' ¼info före Wi liáŒ patr ottismo
daia, niè cerio, voto fávo äiolo Aquesta legge che un ratto di

siviezza ¡>oliticito. givil Bene!),
BLASERNA, relatore. Rettifica un'afi'ermazione del senatorgCárta-
meli, o qu.indi espone i oncetti cho hanno guidlii ÎTQoinn is-

e oriitte1Í¾aËtäi deÌ pÌ·ogitto"di Ïegin. QiiesìÍ concetti fur tio tre:
irËo fâŸ ÏaiÃo il GoÝcrrio per niziativa presa di fac litare i

lËvoil elÌa"$a]ÍitãÏe secondo, esprimere il desiderio ghe si stabi-
lisca una netta linea di separazione tra i compiti del Comurio e

11 iÍol Ôoicrn por cio che rÏþiiarda (la capitale, o irifiße assi-

curgre Ìto'Ï ÌÃri da esegûÍro ostino la mothrËa che il Òoverno
iníp'ognato di dare, vale a .dloo ého tr luÌpdici o venti anni

o 1 et Ai fèÚÑi avanti a lavori rimasti sosposi.
u o seenfinÑSiiË stajo ÂomuÑe inelic con la Camera dei de-

putËtÏ,"che ÀËmÜÌU un gdine dal giorno in proposifo, accettato
dal 'Governo.

'Ùfficio centrale ha orgduto di rafforzare questo concetto, pre-
sentando un ordÌno del giorno di cu~i dà lettura.
ÁÑ unge álie if ConsigÍio comuÍ1ale di Roma sente anch' esso

che bisogna procedpre.cpg gaa certa pautela.per npn.eccedore nello
speso, mi fu Tattö osservare all'Ufficio centrale che quest'ordino
del giorno con la parola < suécessivamente » vincolerebbe troppo
il Comune.
Spiega lo ragioni por le quali l'Ufficio centrale consente a cana

cellare quella parola, purchè il ministro dei lavori pubblici affidi
11 Sonato che non si mettera mano ad un lavoro se non sarà

prinia assicurato il compimento o la liquidazione dell'altro, affin-
chð all'esaurimento del sussidio corrispondano lavori completi o
definiti, senza lasciaro traccia di passività dietro di sé.
BALENZANØ, ministro dei Javori pubblici. Gli Ïntendimenti del .

Governo sono identÍci a quelli dell'Ufficio- centrale.
Crede perb che la parola « successivamento » possa essere sop-

pressa sdnza darino della buona amministraziono e senza pericolo
che si motta mano ad un lavoro se non prima assicurato..il
compimento o la liquidazione dell°altro.
Consento pienamente col senatore Carta-Mameli che tutto ció

che si fa por Roma torna ad onoro o decoro di tutta la nazione
(Approvazioni).
BLASERNA, relatoro. L'Ufficio contrale prendo atto dello di-

chiarazioni del ministro dei lavori pubblici, e modifica cosl'il suo
ordine del giorno.

« Il Senato del Regno invita il Ministoro a voler durare: che
i lavori proscelti, d'accordo coll'Autorità munic le, per l'esecu-
ziono, non siano incominciati se non in base a progetti concreti o
definitivi; che siano iniziati ed eseguiti, in modo che non si metta
mano ad un lavoro so non sia prima assicurato il compimento
la liquidazione dell'altro; affincho all'esaurimento del sussidío cor-
rispondãno lavori completi o definiti, senza lasóigr traccio di pas-
sività dietro di so ».

PRESIDENTE. Dichiara ehiusa la discussione generalo.
Senza discussione si. approvano i cinque articoli del progetto e

la relativa tabella.
Pono ai voti l'ordine de'l giorno proposto o modificato dall'Uf-

ficio contrale ed accettato dal Governo.

(Approvato).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE: Ordina l'appello nominale por la votazioito a scru-
tinio segroto dei tre progetti di legge, oggi approvati por alzata e

io Iuti '

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTh. Dichiara chiusa la votaziono.
Si procede allo spoglio dello urne.

Risultato oli sotazione.

PRESIDENTE: Proclaina il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di logge:
Provvedimenti per completare lo opere di risanamento della

città di Napoli:
Votanti......... 93

Favorevoli . . . . . . . 89

Contrari
. . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Provvedimenti per l'assetto del bilancio del Gomune di No-

poli:
Votanti : . . 93
Favorevoli

. . . . . . . 88
Contrari

. . . . . . . .
5

(Il Senato approva).
Anticipazione di liro 12,500,000 sulic annualità del concorso

dello Stato nelle apore odilitie .o di ampliamento della città di
Roma:

Votanti. . .
.
. . . . . . 93

Favorevoli . . . . . . . . 87
Contrari . . . . . . . . . 6

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18,30).
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senza dubbio felice di ricevere Tesprespígue, ch nulla
si oppone piu allo sviluppo..dLun'amicina, the 3m gå

Alla Camera francese, ieri, il deputato Charten t in- .avuto feconde conseguenze ».
terrogò il Governo sulla rinnovazione dellairiplice '

Allèanza e sulla sua influenza nelle relazioni fra la Nei circoli politici corr voce che il Principe di Bul-
Francia e l'Italia. Il ministro degli esteri, Delcassé, fece garia, nel suo recente viaggio a Pietroburgo, abbia sot-
le seguenti dichiarazioni, che pubblichiamo sulla ver- toscritto una convenzione militare con la Russia. In
stone data dall'Agenzia Stef'ani. proposito il'Temps riceve da Sofia un dispaccio in cui

« La nostra politica estera, che ha per oggettoprin- A detto che la convenzione conterrebbeipantiseguenti:
cipale la protezione degli interessi supremi permanenti « La Russia appoggierà lá Bulgaria per terra e sper
del paese e per basecuna solida alleanza, nella quale la mare, nel caso d'un attacco ¿hë niinacciasse Tesistenza
Russia da sua parte trova uguale tutela dei suoi proprì del 1 rincipato oppure il suo svilúppo, senza alcun. vi-
interessi suprenu e ermanenti, la nostra politica esfera guardo alla Potenza dalla quale ÿartisse la minaccia.
non cessa di mirare ad un miglioramento della nostra La Bulgária dal suo cimtó inette a disposižione dolla.
situazione generale e specialmente dei nostri rapporti Russia tutto il suo esercito per il caso di compliçationi
cort iItalia. in Oriente.

E perciò che abbiamo posto fine da quattro anni ad « I porti bulgari di Bifrga didarna verranno niessi,
una guerra di tariffe, per lo meno inutile, preparando, anche in tempo di pate, a disposizione della flotta russa

mediante un accordo commerciale, dal quale la Francia del 31ar Nero, e la Russia potrà inoltre scegliersi sulla
e l'1(alla dovevatio trarpe ed hanno realm¢nte tratto cõšta bulgara una staziöne per il rifornimento di cai-
uguall· benefizi, l'opinione pubblica dalle due parti delle bone ».
Alpi, con spiegazioni politiche, delle quali i due Governi
eran arrivati a riconoscere la necessità.

< Io ho già avuto occgione di dichiarare alla Cameraegal Senato che dalle sygegaziom reciproche era risul- ---

tata la constatazione ché In nessun punto gli interessi I T A L I A.

esguziali dei due paesi st trovano in opposizione neces- Le LL. MM. il Re e Regina, iiisiem A. :Ra
a e che il Mediterraneo, che aveva allontanata l'una la Principessina Jolandi, hanno lasciato llom inille

altfa la Francia e l'Italia, doveva ravvicinarle e

manteriërle unite: Ya da sè che un sifelice accordo non ore 17,45.
può essere senza influenza sulla politica generale della A salutarle alla stazione si trovavano le LL. Ëlf il
Ffancia e dell'Italig Ciascuna di esse, beninteso, la de- Presidente della Camera, cav. Biancheri, l'on FinalÍ,
termitia nella pienézza della su indipendenza. Nessuna rapprŠentarife il Š nato, i Ministri e Sottosegretari di
potrebbe avere la protesa di conosoere gli interessidel- Stat Ìl Irefetto eËÏl Sindaco di Roma, con ãltre Ku-l'Italia meglio dell'Itaha stessa, e meno ancora potrebbe °i

,

pretendere di tracGianlo la linea di condotta che i suoi torità civili e militart
interessi, i quali sono complessi come (Juelli della no- Le LL. MM. il Re e li Regina, con la Principeäsa
stga gfande Nazipne, possono coiisigliarle. Essa è abba- Jolandi e coi Löra segúiti sono giunte stámane a Agc-
stanza grand.e ed abbastanza forte per decidere su questo bongi, alle 000 ÉÀ7 o fur no ossequiate allá stazione
punto che riguarda let sola

dalle Autorità politiche, c yili militari ed ecclesiastiöhè.
« Ma nessalio sarà neppure sorpreso di apprendere

che, quando fu annunziata alla ,tribuna di parecchi Par. Le LL. l\INL, d po esse i flattenuto aflabihneute coi

lainúnti la prossima rinnovazione della Triplice Allean- presenti nella säla, proseguíroilo per il Rekle CastÑlp
zag noi di siamo preoccupati della misura nella . quale íli vetture di Corte itamente acclamate da una fpha
quest'atto d plomatiäo jioteva essere in

. armonia coi rap¯ e d dalla ijzigt he si ei-alio schierate lun-
porti di amicizia e d'interesse cosi opportúnamente rian-
noûatiki la Fralidia e FItalia. percors<

x La ilosÏra preoccupazione che era naturale, non fu neg atforma on quiliidiin lungliissiulo cõiteo, e, pre-
inÏ affretto a dirlo di lunga duratag il Ödveino dél Re úÚdiifè dali¢Ë htnisi Kli §filarono davanti alla Reggia
avendo preso esso stesso etira di chiarir i e di preci- šfúzionand ií hi teiripo e rinnovando entusiasti-
saro la sitbazione.

.
che ovazioin.

E le dichiarazioni che esso ci ha fatte ci hanno --
-

pãfniasi di äc liiatare là cei teiza che la pdlitica del- :|Truplie italia e reduci daHa China. --- IJn

ITtälia, in seghito aÏ1e sue alleanze, non è volta nè di- inpkeeio da Suez annunzia che ici•i mattina à giunto cola il lii-
rèÏtárneí1te hè indirett£mente contro la Francia e che Éafo Montenegro, della N. G. I., con a bordo le truppe clie

tali politica n Il potrebbe iii alctin caso implicare una rimpitilano in provenie:aza dalla China,

miriacuii per noi, sia in una forma diplomatica, sia in I militari e la cassa di previdenza. - La

protocolli stipulazionLmilitari internazionali, e che, in Direzione generale della. Cassa Nazionale di previdenza per g

rassur caso e sotto réssuna forma, l'Italia puo divenire perai, d'accordo col Ministero della Guerra, ha stabílito clie, yet
nè un istrumento né un ausiliare di una aggressione facilitare le inscrizioni ò'ei militari di truppa, operai di profes-
contro il nostro paese. sione, basti la presengtazi.one della domanda, senza i prescritti cer-

« Queste dichiarazioni non possono lasciar nessun dub- tificati, riservandosi esso di chiederli in seguito alle competenti
bio nel nostro animo sul carattere risolutamente paci-

Autorità militari.

fico ed amichevble deÏÏa politica itallina a nostro ri.. La domanda, o'stro all'esplicita dichiarazione che l'inscríveËdo
guardo, nè sul sentimentõÁi si urezia i cui debbono presta servizio 'militare per obbligo di leva, dovrà indicarefutte

inspirarsi ormai le relazioni fra le due Nazioni. Esse ci le generalità complete e la p ofessione esercitata al giorno dell'ar-
dänno infine la ferma fiducia, di cui la Camera sarà ruolamento.
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Concorso internazionale a ConeglitrÀo. -
Il Bollettino qitindicinale della Società degli agricoltori italiani
roop; la= seguente - informazione:
« Volendo esteffdere l'uso-delle macchine elevatrici di uva pi-

giata, dei torchi continui, dei vasi vinari in cemento o degli ap-
parecchi distillatori da vino e da vinaceie, per rendore più ccono-
mica e razionale l' industria enologica, e volendo far conoscere
l'impiego dell'alcool denaturato negli usi industriali, il Ministero
d'Agricoltura ha aperto un concorso internazionale di macchine
elevatrici di uve pigiate, di torchi continui, di vasi vinari i\n co-

mento, di apparecchi distillatori da vino e da vinaccle comþinati
con apparoechi por l'estra2ione del cromor di tartaro, nonche di
motori, di aujomobili, di lampado ed apparocchi di riscalda ento
ad alcool deriaturato, 11 concorso sarà tenuto ucl corronig a..ngo in
Cortogliano.
< Oltre alla, concessione di numeroso medaglie d'oro, d'argento

dotato a d'argento, il Ministero d'Agricoltura ha stabilito di ao-
quistare, fra lo macchino ed apparecchi che riporteranno il pi·imo
proinio, una alovatrice di uva pigiata, un torchio continuo, uË ap-
parocchio por distillare il vino, un appareccliio por distill o lo
vinaccio combinato con un apparecchio por l'estrazione del cron oro,
ed un-motore ad alcool denaturato.
« Le normo che regoloranno il concorso saránno specificato con

. dedreto Ministeriale ».

Medag,11a di benemerenza.- Si ha da Milano che
luolla Società ginnastica Foria e Coraggio, 11( óui S. E. Roncli tti
à presidente onorario, o la Fedorazione dei poinpiori, conferirquo
allo stesso.on. Ronchetti una ricca medaglia d'oro.in, premio gol-
Popeu. prestat4 per la riuscita del Congrosso innastica e poin-
pieristico di Mílano.
34rina. militare. - La R. nave Aretissa à ginnt a

Mazzara, il Volta a Taranto, la Calabria a Cirupano. La Ca
ciald è il. Miseno hanno lasciato Palermo 11 Baleno & passätor
clisarmo a Venezia.
I r&a mercantile. - Il pi oscafo Città di Milai ,

Joll Veloce partito da Napoli lier New-York; il Savoia.opa -
tittr dii Tonprifra, diretto a Genova.

TELEG ¯ELAlV.E lVI I

ci minaccia nel .)(arocco come conseguenza dell' accordo franco-

.italiano.
Il Gäverno, coilclude l'ofaton, é rosponsabile della perdita della,

nostra alleanza pacifica con l'Italia.

Bryce spera che le relazioni italo-inglesi non siano compromesso
dal nuovo accordo italo-francese.
Credo che i sentimenti di reciproca simpatia fra le duc Nazioni

non siano cambiati.
Non vi ð nessuna opposizione fra gli interossi dei due paesi.
L'importante per l'Italia è di essero in buoni rapporti con ITn-

ghilterra; ma l'Inghilterra non dove lagnarsi se lTtalia desidera

trovarsi anche in buoni rapporti con la Francia.

F.rayi¡iärti-amiehevöli tra la Francia e l'Italia sono desidorabili

ngilkptpr,gg gg.lg paco europea.
Non vede perciò nessuna causa di allarme nell'accordo italo-

francese, che noti minaccia gli interessi delÏ'Inghilterra o non vi

ha alcuna ragione per credere che il Marocco sia incluso nell'ac-
cordo.
Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, visconto di Cran-

borno, rispondendo alle osservazioni dei vari oratori, dichiara:
Quanto all'importantissima qiiestione dei nostri rapporti con*l'l-

talia, le riostre amicizie internazionali non ebbero noi carattere

aggressivo, o non furono mai interpretato come tali.

La nostra amieliia con l'Italia appartiene a questa categorie.
Non ci si può muovore nessuna critica riguardo agli interessi

ed alle simpatie che toccano le nostro relazioni con l'Italia.

Senia diibbio vi furono, di tratto in tratto, delle questioni cho '

provocarono qualche leggero disappunto in Italia.
Ma sporo cho esse siano passate.
V'era la questione di Malta, ma credo che qualsiasi sensibilità

a riguardo di tale questione di lingua sia cessata, grazie all'aziono
del ministro dello Colonie, Chamberlain.
Esistova pure un senso di freddezza in seguito al nostro ac

cordo con la Francia. Quanto a Tripoli avemmo recenteniento l'op
portunità di dare al Governo italiano assicurazioni che hanno oli-
mitiata 3a pónosa impressione cho- vi esisteva. E inutilo dire cho

ITnghilterra non ha nessun progetto su Tripoli. o che fummo in
grado di assicurare l'Italia cho nulla ð stato concluso fra l'In-

ghilterra o la Francia in occasione dell'accordo del 1890, che possa
in qualsiasi modo compromettere il presente e l'avvenire della Tri-

politania.
L'Inehilterra desidera ardenteinento di niantenero lo staan rpto.

(Agenzia Stefhni) Abbiarno taluui impegni saneiti da trattati cIto regolano la n stra

RftBST, 2 - Un nuovo attentato ò stato commesso, nella scors
attitudine verso la Tripolitania, ed a questi impegni o nostra.11>

notte, contro la polveriora del forto di Pouguon. -

tenzione di non mancare. Ma non .vi ha bisogno di dire che in

Verso la, utezzanotte, la sentinella di gliardia vido duo uomini
questa questione ed in qualsiasi altra quostione subordinata .sol-

che camminavano earponi sul tátto dolla polvorjera. Essa fece
tanto ai detti impegni, abbiamo tutta la' simpatia por fltalia e per

fuoco, gridando all'armi! o suonaildo il oampanello elettrico. gl'intercs,i italiani (Applausi). Il fatto più importante nollo roa

Quarado il·corpo di guardia sopraggiunse i due individui érano
lazioni o nello amicizie internazionali, consisto nello simpatietra

sparig dulonali; ma piu importanto ancara o quello che:st rifâléceagl
ËKRIGli 8-- Oggi si anminziava Giógli ainliulacri della Camera interesi materiali delle rispettive Potonzo.

cho,il:miñistí·b,dcllo finanze, R&uvier, iÃç$14terebbe martedi il
-- Il ministro della guerra, Brodrick, dichiara che il Governo

progetto di convorsione dolla rendita 3 1;B © oc che egli doman-
non ha pagato, duranto la guerra Sud-Africana, con la mediazione

derebbe che il progetto fosso votato dalla Camera-prima della chini della Chra;tered Company, i dispacci alle due più importanti
su/a dellarSessione. Agenzio giornalistiche londiiiesi.

LONDRA, 3. - Camera deÎ comuni. - Si discute il bilancio
Poscia la Camera inizia la discussione.del bilancio degli añiri

degli affari esteii. osterlie condanna il Governo ingless per la sua politica chinese-
Sii C..Dil!Ëo, facendo Allusione al nuovo accordo franco-italiano, ddbole e contradditoria.

deplora la perdita delle relazioni tradizionali tra Italia ed Inghil- La Ikussia e l'Inghilterra dovrebbero definire in modo preciso.i
teria. Quanto al mantenimento dello statu quo nèl Meditorraneo, loro interds i rispettivi.
questa perdity à la quostione più gravc che ci si prosenta· Chiedo se esista un accordo segreto fra· la Germania. o l'Inghil-
Il nuovo aceofdo la negazione diretta dell'antico accordo angÍo- tcira, clic permotta alla Germania di avoro accosso al Golfo Per-

italiano, poiché lo sco¡io di- quest'ultimo ora il mantonimento dello sica.
statu quo, mentre il nuovo accordo biatto in'vista di un'even- Dichiara che il momento é opportuno per giungere a migliori
tuale modificazione dell stesso ú«tu gito L'accordo franco-itaiÏano rapport( con la Praticia sui punti controversi. ,

ha cambiato completamente la situaziono del Mediterrando. Pòr Conclüde proponendo una riduzione di crediti per il Ministero
quanto concerne ITaghilteria dobbiamo.prese:Ifi'e il per ogò egli affari esteri.
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Chiedo inoltre so vi siano negoziati fra l'Inghilterra o la Fran-
cia circa Terranova.
PARIGI, 3. - I giornali pubblicano lo dichiarazioni, fatte oggi

alla Camera, dal ministro degli affari esteri, Deleassé, intorno alla
i-innovazione della Triplico Alleanza, rileÝandone la grande im-
portanza.
Il Francais dice cho l'opinione pubblica francoso non ha che a

feliclíarst di tali-dichiarazioni.
CAPO-HAITIANO, 3. -- È giunto l'incrociatore degli Stati-tJuiti,

3Lorietta.
È atteso l'incrociatoro francese Assas.
L'ordine ò stato ristabilito.
PARíGI, 3. - Senato - Si. approva il primo articolg del pro-

gotto di legge ché ridúce la ferma militarewdue anni, ed impone
il servizio orsonale a trítti i cittädirii francesi, S'impegna una
lunga, e confusa discussiono so¡ìra il 20 articolo, che specifies.cho
il servizio sarà águale per tutti p gopprime qualsiasi dispensa dal
SOTVIZIO.
Gli oppositori del pr.ogetto ottengono che la discussiono dell'ar-

ticolo si colloghi con quellã"defieechi ärliëõli ¥iguardanti lo di-
spenso dal servizio contemplato dalla logge cho fissa la ferme mi-
litaro a tre anni.
LONDRA, 4. ---- Camera dei comuni. (Continuazione). - 11

sottosegretario di Stato per gli affari estori, visco;1te di Cranborno,
alludendo alla possibilità di un accordo dell' Inghilterra con la
Russia, diec che l' Ingþilterra desidera essoro d'accordo con tutte
le Potenac o che non dipende dal Governo, se questo accordo non
esisto. Cið clie vi ha di più importante nelle relazioili o nelle
amicizio internazionali sono-lo simpalio tradizionali <fgl'interessi
mat02Ìali. che sono irr giuoco.
L'accordo anglo-giapponese, che si Lisi sugl' intercasi reciproci

del duo paesi, ha pertanto basi solìáiásiièc. lamenth che il trat-
tato venne concluso assai tardi. Non st.vallynghilterra di cercare
di conòludore trattati. L'Inghiltorra fu ligta di accordgro un trat-
tato al Giappone.,Essa li accorda.
Parlatido degli affari chÍnesi, il visconto di Cranborno dico clic

la China si ora Elie la vera politica dell'Inghilterra o il manteni-
mento dell'inteýèlfà della China e l'aumonto delle suo risorse
materiali.
COSTANTINOPOLI, 4. - Sono morti altri due malati che erano

stati colpiti da poste bubbonici näi giorni prècedenti.
Nessim nuovo caso si 6 vérificito.
LONDRA, 4 -31 bolldttino sullo stato di saluto del Re, delle

oro 10. di stamane, reca:
« Il Re.ha passato una buona notte ed,ha avuto il sonno più

tranqülllo da ebe égli venne operato.
La ferita men doloëosa.
ll Ro cambia ora ili posiziono sul lotto con maggioro faci-
lità.

L'appetito µmentato ».

Firmati: « Trovos, Laking, Barlow ».

OSSERVAZIONI 'METEOROLOGICHE ·

del B Ossex torio:del Collegio Romano

11 biròmetro ridotto allo .zefo. Úaltezza della staziono à di
metri .....,. .......... 50,60.
Barokotro a inozzodi . . . . . . . . . . 756,6.

- Umidit'a rNatis a mezzödi . . . . . . 44.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . N debole.
Cielo . . . serono.

s. . massimo 30°,0
Termometro contigrado . . . . . . . . .

minimo 18°,8.
Pio¿gia in 24 ore . . . . mm, 0,0.

Li 3 Jußlio 1902.
In Europa: pressione massima di 771 su Belgio, minima di

747 sul Mar Bianco.
In Italia nelle 24 oro: barometro leggermente discoso al S, sa-

lito altrove fino a 4 mm. in Piemonte o Lombardia; temperatura
quasi ovunque diminuita; alcune pioggiarelle o temporali in Val
l'adana, Romagna o Marche, venti forti del 3° quadranto al Nord.
Stamane: cielo alguanto nuvoloso al Centro e Sardegna, sereno

altrove; venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro: massimo a 763 lungo la catona Alpina, láinimo a

759 sul basso Adriatico.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali; cielo quasi

ovunque sereno; qualcho temporale sul versanto Adriatico.

OI.T.JETTINO ÈRTUfOmaO
dell'USolo centralo di meteorologia e di gdinamios

Roma rli 3 luglio 1902.

TEMPERTUM
STATO STyfQ

BTAZIONI del cielo del mare Massima yinima

re 7 ore 7 nêHe 24 ore
. probodânti

Porto Maurisio. . /g coperto
Gendva~ . . . . coperto
Masisa Carrara . horeno
Capeo . . . . sereno
Torino. « . . . soireno
Alesšàndria .

Novara . .'. . */, coperto
Domodossola . . */geoperto
Pavia . . . . . sereno

IÏano . . . . Sj, oporto
Sontrio . . . . coperto
Bergamo . . . . */; coperto
Brescia. . . . . sereno
Cremona . . . . 4/4 poperto
Mantova , . . . serezio
Verona. . . . . sereno
Belluno . . . . 3/ òòperto
Udine . . . . . */4 coperto
Treviso. . . . . &|4, poporto
Venezia . . . . serono
Padova. . . . Nerèäo
Rovigo. ; . . . A/, coperto
Piacenza . . . . sereno
Parpla. . . . ff, copp toReggio Emilia . . sereno
Modena . . . . serono
Ferrara .- . . . sereno
Bologna . . . . sereno
Rehana . . . . pereno
Parli .. . . . . sereno
Pesaro. . . . . sereno
Ancona . . . / coperto
Urbino. . . . . sereno
Macerata . . . . eereno -

Ascoli Piceno
. . sereno

Perugia . . . . /4 coperto
Camerino . . . . /, coperto
Lucca . . . . . nebbiose
Pisa. . . . . . ooge1•to
Livorno

. . . . /4 coperto
Firenzo . . . . sereno
Arezzo . . . . .

aéreno
Siena . . . . . sereno
Grosseto . . . . ooporto
Roma . . . . . serono

Tei·amo . . . . sereno
Chieti . . . . . sereno

Aquila . . . . . | coperto
Aggone . . . . sprono
Foggia . . . . . sereno
Bari. . . . . . nchbioso
Lecoe

. . . . . serèno'
Caserta ." . , sereno

Napoli . . . . . sereno
Benevento. . . . pereno
Avellino . . . . sereno

Caggiano . . . . sereno
Potenza . . . . sereno
Cosenza . . . . sereno

Tiriplo . . . . . eereno
Reggio Calabria , sereno

Trapani . . . . /, coperto *

Palermo . .' . . nobbioso
Girgenti . . . serono

Caltamasetta. . . greno
Messii(a : '.

. . sereno
Citãnii

. . . . sérono
Siraeuiä . . . . je copprto
Cagligri . . . . coperto
Bassari. . . . .

nebbiöso

calmo
äälido
calmo

cylmo

calmo
Imó

cah o

calmo

calmo

calmo
legg. naosso
calmo
calmo

calmo
balino
calmo
legg. mosso

25 5 19 8
25 0 10 5
27 "/ 16 3

gß 8 18 ß
29 I 19 4

32 4 17 0
29 0 16 5
31 4 15 0
33 3 19 2
29 3 17 0
28 5 17 5
320 183
34 7 10 5
20 $ 20 0
3i8 190
is 6 18 7

20 2 10 4
30 8 20 0
28 21 5
30 3 18 8
33 5 10 6
20 8 17 8
317 g6
31 5 19 8
31 3 Ï9 Ï
30 5 20 8
31 7 22 6
28 9 18 1
3) 4 2û 0
28 2 ú2 1
30 0 22 0
29 5 20 5
31 4 2g 3
31 0 20 ð
30& 18 4
30 3 20 5
20 2 15 2
29 4 15 5
27 3 18 0

31 1 17 2
313 166
29 5 17 3
29 4 15 6
31 .1 17 6
33 0 19 Ó
29 0 10 0
30 7 16 8
30 2 19 6
32 3 21 0
28 2 90 5
302 dou
31 7 16 4
27 8 19 5
32 8 15 9
28 0 14 7
26 5 19 8
29 0 18 1
34 0 21 0
23 6 12 0
27 2 20 8
31 6 22 2
31 4 17 7
29 0 20 0
282 104
27 5 22 0
319 223
30 4 20 3
27 2 10 1
20 1 19 2

Direttore : Avv. Giovaron Puomrrmr. Tipograna delle Mantellate, lhrrim.x ÏÜx ente resp iÍs.


